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PARTE TIFFICIALE

LEGGI E DEORETI

Il Numero 4302 (Serie 36) della Raccolta ugiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta dolla Nazione

IW D'ITALIA

Visto la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità;
Visto la legge successiva 18 dicembre 1870, n. 5188 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari della Guerra ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È dichiarata di pubblica utilità la costruzione di
una caserma per truppe di fanteria in Parma.
Art. 2. Alla espropriazione dei beni immobili a tale uopa

occorrenti e che verranno designati dal predetto Nostro
Ministro verrà provveduto a senso delle connate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1887.

UMBERTO.
RICO'fTI.

Visto, Il Guardasigilli: TAJANI

Il Num. 430.5 (Serie 3a) della Raccolta ugiciale delle leppi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1
per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del regolamento consolare approvato con

R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996; ,

yisto il Nostro decreto in data 17 febbraio 1881;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. La sede del Nostro Consolato nella Re-
pubblica del Salvador è trasferita da San Salvador a

Santa Ana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiate delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 gennaio 188 7.
UMBERTO.

C. RONUNT.
Visto, Il Guardasigillf: Taal.

Il N. HBOOOKÚ (Berie 36, parte supplementare) della Rac-

colta s/]lciale delle leggi e dei decreti ,de( Regno contiene il seguente
decreto:

UM-BERTO I

per grasia di Dio e for volontà deRa Nasione
1Œ D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Vista la deliberazione 25 ottobre 1886 della Deputazione

provinciale di Ascoli Piceno, con la quale si adottò il

nuovo regolamento della tassa sul bestiame, da sostituirsi
a quello in vigore;
Udito il parere del Consiglió di Stato ;
Sulla proposta del,Ministro delle Finnme, .
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo anico. È appiovato ,

il nuovo regolamento per
l'applicazione della tassa sul bestiame nei comuni della

provincia di Ascoli Piceno, adottato da quella Deputazione
provinciale in adunanza del 25 ottobre 1886, e da sosti-
tuirsi a quello in vigore.
Ordiniamo che il þresente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 dicembre 1886.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm:

Il N. HMOOOOKIV (Serie 36, parte supplement.) della Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Ret1AO couliend il, Seguente
decreto:

UMBERTO I

per gra:da di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 21 ottobre 1886 del Consiglio
comunale di Mompeo, approvata il 15 successivo novem-

bre dalla Deputazione prdvinciale di Perugia, con la quale
delibaazione venne adottata la tariffa della tassa sul be-

stiame,da applicarsi dal corrente anno;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513 ;

Veduto l'art. 3 del regolamento per l'applicazione della

tassa sul bestiame nei comuni della provincia Umbra;
Udito il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze

,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo suico. È data facoltà al comune di Mompeo di
applicare dal corrente anno la tassa sul bestiame, in base
alla tariifa adottata con la citata deliberazione del 21 ot-

tobre 1886, per effetto della quale il massimo stabilito nel

regolamento della provincia viene elevato da centesimi 90

a lire 1 50 per ogni capo degli animali caprini.
Ordininmn che il presente decreto, munito del.sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale'delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1887.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto,18 Guardasigilli: TONI.

Il Numero EERO¶ØOIV (Serie 36, parte supplementare) della
Raccolta u/jiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

gisente decreto:
UMBERTO I

por grazia di Dio o por wolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 4 marzo 1886, con cui si diede

facoltà al comune di Portoferraio di applicare, in quel-

I'armo, la tassa-dì famiglia c4massimo di lire 150;
Veduta la deliberazione 28 settembre 1886 di quel Con-

siglio comunale, approvata il 16 successivo ottobre dalla

Deputazione provinciale di Livorno, con la quale è stabi-

lito di mantenere il -detto massimo anche pel 1887;
Udito il parere favorevole del Conoiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro, delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È data facoltà al comune di Portoferraio
di mantenere per Vanno 1887 il massimo della tassa di

famiglia in lire centocinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dcIle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1887.

UMBERTO.
A. MAeLum.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

Il Num. HMOCOOKVI (Serie 36, parte supplementare) della
Raccolta u/JIciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloatà dona Nasione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 5 aprile 1885, con cui si ac,
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cordò al comune di Salerno di applicare por un biennio

la tassa di famiglia col massimo di lire 180;
Vista la deliberazione 14 settembre 1886 di quel Con-

siglio comunale, approvata il 7 ottobre successivo dalla

Deputazione provinciale di Salerno, con la quale delibera-
zione si stabili di mantenere il detto massimo anche per
l'anno 1887;
Udito il parere favorevole del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Miriistro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È data facoltà al comune di Salerno di

Inantenere per l'anno 1887 la tassa di famiglia col mas-

simo di lire centottanta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 gennaio 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasi0illi: Tmm.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero dell'Interno :

Con R. decreto 5 dicombre 1886:

Annichini Ignazio, sanitario nell' Amministrazione carceraria, collocato
a riposo, in seguito a sua domanda, per avanzata età, a decorrere
dal 16 dicembre 1886.

Con RR. decreti 19 dicembre 1886 :

Berio Mario, applicato di 1a classe nell' Amministrazione carceraria, in

aspettativa per motivi di salute, richiamato in attività di servizio

a decorrere dal 16 gennaio 1887.

Pugnetti Mariano, applicato di 2a classe nell'Amministrazione carceraria,
promosso per anzianità a!Ia 1" classe coll' annuo stipendio di

liro 2000, a decorrere dal giorno 1° gennaio 1887.

Feroci Giuseppe, applicato di 26 classe nell'Amministrazione carceraria,
promosso per merito id. id.

Con RR. decreti 30 dicembre 1886:

Patrignani Carlo, applicato di 2* classe nell'Amministrazione carceraria,
promosso per anzianità e merito alla 16 classe con l' annuo sti-

pendio di lire 2000, a decorrere dal 1* gennato 1887.
Sossi Vittorio, contabile di 3' classe nell' Amministrazione carceraria,

id. per anzianità alla 26 classe id. id.
Distoin Carlo, cappellano, nell' Amministrazione carceraria, dispensato

dall'impiego a decorrere dal 1° febbraio 1887.

Con RR. decreti 6 gennaio 1887 :

Solinas Luigi, applicato di 2a classe nell' Amministrazione carceraria,
nominato per merito d'esame contabile di 36 classe nell' Ammi-

nistrazione stessa coll'annuo stipendio di lire 2500, a decorrero

dal 16 gennaio 1887.
Blandini Corrado, alunno nell' Amministrazione carceraria, nominato

applicato di 26 classe nell'Amministrazione stessa coll'annuo sti-

pendio di lire 1500, a decorrero dal 16 gennaio 1887.

BOLLETTINO N. 2

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 10 al 16 di gennaio 1887

REGIONE I. - P10m0RÉO.

Cuneo - Carbonchioessenziale:1,letale, a Genola.
Forme tifose dei bovini: 1, letale, a Cortemilia.

REGIONE II. - Lombardia.

Cremona - Carbouchio : 1, letale, a Cospiro.

REGIONE III. - ŸOBOÉO.

Belluno -· Carbonchio: 3 bovini, morti, a Cesiomaggiore.
Udine - Id.: 1 bovino, morto, a S. Vito.

Treviso - Affezione morvotarcinosa: 1, letale, a Treviso.
Padova - Carbonchio : 1, letale, a Polverara.

REGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Carbonchio essenziale : 1 bovino, morto, a Castel S. Gio-

vanni.

Modena - Carbonchio sintomatico : 2, letall, a Mirandola.

Bologna - Carbonchio essenziale : 1 bovino, morto, a Crevalcore,

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Ancona - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Loreto.
Ascoli - Carbonchio : 2 a Fermo, 2 a Montegranaro, 2 a S. Elpidio,

bovini tutti letali.
Afta epizootica: 12 fra ovini e bovini a Spinetoli.

Perugia - Corbonchio : 1 bovino morto, a Riet! ; 1 id., id., a Ca-

stelvecchio.

REGIONE X. -- Heridionale Mediterranea.

Napoli - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Napoli.

Roma, a' di 29 di gennaio 1887.

Dal Ministero dell'Interno,
Il Direttore Capo della V Divisione

CASANOVA.

CONCORSI

Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici,
Visto il regolamento per 11 R. Ispettorato delle Strade Ferrate ap-

provato con R. decreto 22 ottobre 1885, n. 3616 (Sorie 3');

B ee ret a i

Articolo 1.

È aperto il concorso per titoli e per esamt a numero sei posti di

ispettore allievo nel personale tecnico del R. Ispettorato delle Strade

Ferrate.

Gli esami avranno luogo in Roma nel mese di aprile prossimo e

nei giorni che verranno notiflcati ai concorrenti che risulteranno am-

messi alla prova.
Articolo 2.

Il concorso verrà regolato dalle norme annesse al presente decreto

proposte dall'ispettore generale, sentito il Comitato superiore, ai ter-
mini dell'articolo 20 del succitato regolamento.
Il Regio ispettore generale è incaricato dell'esecuzione del presente

decreto.

Roma, 20 gennaio 1887.

,
Il Ministro : GENALA.
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sonale tecnico del Regio 1spettorato delle Strade ferrate.
(Approvate in adunanza 6 gennaio 1887 dal Coruitato

superiore).
(DECRETO MINISTERIALE ŽÛ ÛEmlo 1887).

Articolo 1.

Coloro che intendono presentarsi al concorso, dovranno far perve-

niro, non plå tardi delle ore 12 meridiane del 31 marzo prossimo, al
Re'glilspettorato generale delle Strade ferrate in Roma, la domanda

di ammissione al concorso, unendovi, in pacco chiuso e sugellato, i
documenti di cui al seguente articolo 2.

La domanda, scritta di proprio pugno dal concorrente, su carta da
bollo da lire 1 20, deve:

a) Contenere il cognome, nome e la paternità del concorrente,
ed il luogo di nascita;

b) Indicare se il concorrente ha fatto i corsi secondari classici,
oppure tecnici, ed in quali scuole;

c) Indicaro la Regia Scuola di applicazione od il Regio Istituto
tecnico superiore in cui ha conseguito il diploma di laurea da inge-
gnere ;

d) Accennare ai lavori tecnici a cui prese parte dopo aver con-
seguita la laurea;

e) E finalmente contenere una dichiarazione da cui risulti che il
concorrento ha preso cognizione delle disposizioni relative al concorso a

pontenute nelle presenti nòrme;jihe, in quanto I concernono, egli
vi si assoggetta.
, Sarà pure segnato nella domanda 11 domicilio del concorrente ed 11
preciso indirizzo a cui dovranno essore inviate le comunicazioni della
Commissione,

Ärticolo 2.

Aasfeme alla domanda devono presentarsi i seguenti documenti:
1. Certißcato rilasciato dal sindaco del luogo in cui 11 concor-

rente ha la sua residenza, dal quale risulti che il concorrente ò cit-
tadino italiano per nascita o per naturalizzazione ;

2. Certificato di nascita, dal quale risulti cho il concorrento .non
avrà oltrepassato i 28 anni di eth al 31 marzo 1887; salvo per quelli
che alla stessa epoca trovinsi in servizio governativo, ordinario o

straordinario, nel quale caso 11 Ilmíte d'etå potrà essere aumentato di

tanti anni, quanti sono quelli effettivamente passati nel predetto ser-

vizio governativo, fluo al limite massimo, insuperabile, di anni 35;
3. Certiflcato del sindaco del luogo di nascità, da cui risulti che

il concorrente fia soddisfatto alle prescrizioni della legge per la leva;
4. Certincato di buona condótta, rildsciato dal sindaco del comune

in cui il concorrente ha restdenza;
5. Certillcato di penalità, rilasciato dalla cancelleria del tribunale

civile e correzionale avente giurisdizione nel luogo di nascita ddI con-
corrente ;

6. Certitlcato medico, debitamente legalizzato, dal qu.all risulti
che il concorrente è di sana e robusta costituzione, ed esente da im-

perfezioni fisiche o da malattie;
7. Il diploma d'ingegnere civile od industriale, rilasciato da una

Scuola di applicazione per gli ingegnerî, o da un Istituto tecnico su-

periore del Regno, dal quale risulti che il concorrente ha conseguita
la laurea da non oltre quattro anni dalla data del presento decreto.

È fatta eccezione a questo limite di tempo per i concorrenti che

si trovano in servizio elTettivo ordinario o straordinario dello Stato;
per questi il tempo trascorso fra la laurea ed il decreto potrà cssere

portato ad anni 10;
8. La classificazione ottenuta negli esami speciali e generali di

laurea, lilasciata dal direttore della Regia Scuola di applicazione o

del Regto Istituto tecnico superiore in cui il concorrente venne fau-

reato;
9. Certificato dei servizi prestati dal concorrente presso Ammini-

azioni pubbitche o private, o presso ingegneri professionisti,. dai
quali risultino : la durata di questi servizi, la natura dei lavori a cui

il concorrente prese parte, ed il modo con cui detti servizi furono

compiuti.
I certificati di servizio presso Amministrazioni governative devono

esser rilasciati dai capi degli uffici ai quali i concorrenti furono ad-
detti e vilimati dai capi delle Amministrazioni da cui gli uffici di-

pendono.
10. Una dichiarazione da cui risulti il grado di conoscenza che

egli ha dello lingue straniere.
I certificati di cui ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data re•

cente e posteriore a quella del presente decreto.
La conoscenza di lingue straniere costituisce titolo di preferenza.

Articolo 3.

Spirato il termine della presentazione delle domande e dei relativi
documenti, l'ispettore generale trasmette al presidente della Commis-

sione esaminatrice tutte le domande e tutti i documenti ad esso per-
Venuti.

Articolo 4.

La Çommissione esaminatrice è nominata con decreto Ministe-

riale.
Essa sarà composta:

1 del presidente, che può essere scelto anche fra persone estrai
nee all'Ispettorato ;

20 di un insegnante materie contenute nel programma di esame

Inserto nel presente decreto, scelto fra 1 professori ordinari e straor-
dinari dello Regie Scuolo di applicazione .per gl'ingegneri del Regno.1
o del Regio Istituto tecnico superiore di Milano, moiitbro ;

3° di un ispettore del Genio civile, membro;
4° di un ispettore superiore delle strade ferrate, membro ;
5° di un ispettore capo delle strade ferrate, membro.

Un caposezione effettivo, o reggente di una delle due divisioni
tecniche delPAmministrazione centrale del Regio Ispettorato, fungera
da segretario.

Articolo 5.

Avuta comunicazione delle domande, la Commissione viene, conyp-
cata dal suo presidente in un termino non maggiore di dieci giorni,.
por procedere collegialmenta all'esario del documenti prèsoniatija i
concorrenti.
Saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui domando non

siano regolari, e regolarmente documentale, e quelli che non si tro-
vino nelle condizioni espresso all'art. 2 delle presenti norme.
Per tutti gli altri si procederà a votazione sul merito dei titoli re-

sentati, i quali sono essenzialmente costituiti dai doqumenti di cui ai
numeri 8, 9 e 10 dell'art. 2.

Ogni membro della Commissione dispone di 10 punti di merito; la
votazione è segreta, e la classificazione del concorrente viene stabi-

lita dividendo il numero totale dei punti ottenuti per il numero dei

votanti. Essa sarà espressa in decimi.
A parità di classificazione, hanno la precedenza i concorrenti che

abbiano servito non meno di due anni in Amministrazioni gover-

native.

Per essere ammessi agli esami, i concorrenti devono aver riportato
in questa prima classiflcazione almeno sei decimi.

Articolo 6.

Compiuta questa revisione, la Commissione.notißca a ciascun con-

corrente l'esito riportato nelle prove, per titoli, restituendo i docu-

menti a coloro che non sono ammessi agli esami, c partecipando
agli altri il giorno in cui dovranno presentarsi in Roma per la suc-

cessiva prova.
Articolo 7.

Prima degli esami i candidati potranno essere sottoposti a visita

medica per accertare i requisiti di sana costituzione, indicati al

numero 6 dell'art. 2 delle presenti norme.
Coloro che in conseguenza di detta visita saranno giudicati inabili

al servizio, enranno esclusi dal concorso.

Articolo 8.

L'esame ò scritto ed orale.
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Le materie sulle quali si aggira l'esame sono le seguenti:
a) Costruzioni ferroviarle ;
b) Materiale mobile o fisso delle strade ferrate;
c) Nozioni sulle industrie meccaniche o siderurgiche ;
d) Fisica tecnica ed industriale, segnatamento per le parti che

riguardano calore ed elettricità;
e) Legislazione ferroviaria.

Articolo 9.

L'esame scritto si fa a porte chiuse.
L'esame scritto colisiste nella trattazione di due argomenti, sopra

temi dati dalla Commissione, da presentarsi nel termine da essaias-
segnato.
La Commissione viene convocata dal suo presidente per preparare

i temi degli esamt, almeno sei giorni avanti il principio degli esami
stessi.

I temi predisposti dalla Commissione sono quattro, e ciascuno

può riferirsi ad una o più materie fra quelle stabilite nel pro-

gramma.
Uno di essi, estratto a sorte al cominciare della prima seduta, deve

essere trattato da tutti gli aspiranti, ed eseguito nella prima giornata
di esami scritti.

Il secondo tema viene scelto da ciascuno degli aspiranti fra i ri-

manenti che vengono proclamati al cominciare della seconda giornata
di osami, ed eseguito nella giornata stessa.
Potranno inserirsi nelle relazioni calcoli e disegni schematici illu -

strativi, quando siano necessari, a giudizio del concorrente, per svi-
luppare il tema proposto.

Articolo 10.

Un membro della Commissione assiste i candidati durante gli esami
scritti, ed invigila all'osservanza delle discipline stabilite per il man-

tenimento dell'ordine nella sala, e per impedire qualsiasi comunica-
zione del concorrenti con persone estranee.

Ogni candidato può soltanto portare con sò nella sala i e. ame

qucIle tavole e quei prontuari che saranno indicati nelle partecipa-
zioni da farsi ai concorrenti a termini dell'articolo 6, o quegli altri
che a giudizio del membro della Commissione che assiste gli esami
possono sostituire i precedenti.
Saranno, inoltre, posti a disposizione dei concorrenti, alcuni esem-

plarf delle leggi e regolamenti relativi al servizio delle strade ferrate,
o di quei trattati che la Commissione avrà determinati.

Articolo 11.

Il candidato non firma gli scritti, ma appone in capo alla prima
pagina di essi un motto da lui scelto.

Questo motto viene ripetuto sopra una sopracarta da consegnarsi
nel primo giorno, chiusa e suggellata, entro la quale sta 11 nome del
candidato.

Il membro della Commissione che assiste agli esami ritira, nel ter-
mine stabilito, gli scritti ed i disegni da ogni candidato, vi appone
la sua thina, e quindi li fa chiudere entro busta o suggellare. Sulla
busta è notato il numero del tema, il giorno e l'ora della consegna.

Articolo 12.

Coloro che avranno dichiarato di conoscere lingue straniere sa-

ranno sottoposti ad una prova per iscritto, consistente in una tradu-

zione in italiano dalla lingua che essi dichiararono di conoscere.
Per tale traduzione sarà escluso I'uso del dizionario o di ogni altro

libro o manuale.

Articolo 13.

L'esame orale avrà luogo nei giorni seguenti allo esame scritto.

Esso avrà la durata di quarantacinque minuti circa per ogni can-
didato, e si aggirerà:

1. Sui temi presentati dal concorrente;
2. Sulle altre materie contenuto nel programma.

Il risultato dell'esame orale à concretato mediante votazione se-

greta, con procedimento analogo a quello stabilito dall'articolo 5 delle

- presenti norme, e la classificazione ottenuta in decimi da ogni can-
didato viene annotata sul verbale delle seduto.

Dopo l'esame i concorrenti sono liberi di far ritorno alle rispettive
residenze, dove riceveranno comunicazione dell'esito ottenuto nel

concorso.

Articolo 14.

La Commissione viene successivamente convocata dal presidente
por l'esame dei lavori scritti eseguiti dai candidati nelle prove di cui
agli articoli 9, 10 e 11.
In tale adunanza, i progetti, chiusi e suggellati, vengono distribuiti

e ripartiti fra i membri della Commissione, tenuto conto della spe-
ciale competenza di ciascuno di essi nelle materie cui il tema si rl-

ferisco.

Ogni membro esamina i lavori che gli sono stati rimessi, ed esprime
il suo parere ponendo in evidenza i pregi o i difetti di ciascun lavoro,
tanto in riguardo al merito intrinsece di esso, quanto in riguardo alla
forma con cui esso venne presentato.
In una successiva adunanza vengono comunicati alla Commissione

i risultati di questo primo esame, o 81 procede collegialmente alla
classificazione dei lavori.

Questa classificazione si fa per punti di merito, col procedimento di
cui all'articolo 5 delle presenti norme, ed in riscontro ad ogni motto,
che serve a distinguere ciascun lavoro, si registra la classificazione
ottenuta. Si aprono quîndi le schede contenenti i nomi dei candidati

e questi sono sostituiti ai motti.

Articolo 15.

La media generale delle tre classiflcazioni ottenute dai concorrenti,
costituisce la classiilcazione deflnitiva.
Per ottenere l'idoneità al conseguimento del posto di Ispettore al-

lievo, occorre avero riportata una media generale non inferiore ai sol
decimi.

I sei primi, in ordine di classiflcazione, saranno nominati Ispettori
allievi nel personale tecnico del Regio Ispettorato.

Articolo 16.

Gli altri concorrenti giudicati idonei, i quali avessero ottenuta tan
classificazione generale definitiva non inferiore ai sette decimi, po-
tranno essere chiamati, in ordino di classiflcazione, a coprire i posti
di Ispettori allievi nel personale tecnico che rimanessero vacanti
entro un anno dalla data del decreto che bandisce il concorso, non
estendendosi oltre a tale limite, gli effetti del concorso stesso.

Roma, 20 gennaio 1887.

L'Ispettore Generate

DI LENNA.

MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE D'ARTIGLIERIA E TORPEDINI

lWotilleazione.

È aperto il concorso per titoli ad un posto di capo tecnico prin-
cipale di 36 classe (stipendio annuo liro 3000) nel personale civile
tecnico della R. Marina, categoria congegnatori, specialità flsico-
chimica presso la Direzione d'artiglieria, torpedini ed armi portatili
del 3 Dipartimento a Venezta.

Gli aspiranti al detto concorso dovranno far pervenire, non pin
tardi del 31 marzo prossimo, al Ministero della Marina (Direzione
Generale d'Artiglieria e Torpedini) regolaro domanda in carta da
bollo da una lira, con i titoli e documenti che intendono pre,
sentare.

È condizione indispensabile per i concorrenti di essere reghÌcoli.
I candidati dovranno comprovare di avere ottenuta la laurea di

chimica, o di chimica e farmacia, o di possedere il diploma di far-
macista.



/10 GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Le domande ed i documenti che fossero fatti pervenire al pre.

detto Niniètero dopo 11 31 marzo prossimo non saranno presi in
eensiderazione.

Iloma, 31 gennaio 1887.
1 Il Direttore generale: LOVERA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa ptebblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010 cioa:

N. 196402 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al n. 13462. della soppressa Direzione di Napoli), per lire 20,
al nome di Chiarilla Nicola, domiciliato a Napoli, è _stata così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Cherillo Nicola, domiciliato a Napoli, vero proprietario della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposigoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta áciihone nel modo richlesto.

Roma, il 5 febbraio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (ga pggggge
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

cioè n. 732,489 e n. 748,525 d'iscrizione sui registri della Direzione

Generale, per lire 55 la þrima e lire 25 la seconda, al nome di Ca-
prino Vittorio di Francesco, minore, sotto la patria potestà, domici-
liato in Milano, 89no state così intestate per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano inYoce int tarsi a Caprino Giovannf•Giuseppe.
Vittorfò di Fräilcesco, niinore, sotto la patria potestà, domicillato in

Milano, vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima pub-
blicazione di questo avviso, ovo non sieno state notiflcate opposizioni a
questa Direzione Generale, si procederà alla rettifIca di dette iscrizioni
nel modo richiesto.

Roma, 11 8 gennaio 1887.
Il Direttore Generale: Novstu.

SMARRIMENTO DI RIGEVUTA (Û© ptìbhËž¢Qalond).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 1529 rilasciato dalla

Intendenza di finanza di Napoli, tu data 10 febbraio 1875, n. 1679 di

posizione, a favore di Lion Eduardo fu Armando pel depostto da

esso fatto di una cartella al portatore dell annua rendita di lire 500,
n. 095173.
At termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, qualora non inter-

Vengano opposizioni, si provvederà alla consegna della cartella emessa

in sostituzione di quella presentata, senza richiedere al detto Lion

lbluardo fu Armando l'esibitione della suddetta ricevuta, la quale ri-
maae di nessun valore.

Roma, 14 gennaio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

SNAmgErr0 m NCEVirrA 3= pubblicazione).
Si) dichiarato lo smarrimento della ricevuta riguardante il titolo

del Debito Pubblico Parmense 1849 n, 13526, della rendita di lire 14
a favore di Nasalli Giambattista, rilasciata 11 6 dicembre 1862, n. 611
e n. 19287 di posizione della prefettura di Parma,

Ai termini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione del prosente avviso, qualora non risultino oppo
sizioni, si provvederà alla consegna del certificato n. 70018 di lire 10,
e assegno n. 12401 di lire 4, a favore di Ghezzi Giuseppe, (in sosti-

tuzione del titolo predetto), senza richiedere l'esibizione della suddetta
ricevuta, la quale resta di nessun valore.

Roma, 14 gennaio 1887.
Il Direttore Generale: 19ovau.

PARTE NON UFFICIALE

ll MINISTERO DELLA ÛUERRA ¢0MSniCG il 88gg64td TGppgrf0
del maggiore generale cav. Gena, comandante saperiore in
AfWea, del 22 gennaio, e che perciò precede i fatti d'armi
avvenuti il 25 ed il 26.

Massaua, addl 22 gennaio 1887.
Dopo lo scontro avvenuto a Zula il 1* dello scorso sett0mú fra

i nostri irregolari e la banda Debeb, furono colà lasciati sel buhie (1) a

di irregolari (150 uomini) per impedire che altre scorrerie fossero

fatte in quel territorio dal detto capo-prodone.
Dopo quell'epoca all'incirca, il numero delle carovane provenienti

dall'Abissinia dalla parte delle valli del Haddas e dell'Alighede (ovest
di Zula) cominciarono a scendere abbastanza numerose e continuando

quelle località ad ecsere percorse dai predoni, per garantirle ed av-

viare 11 commercio, furono da Zula tolti quattro buluc (100 uomini)
ed inviati a Da-a (23 novembre 1886) i quali con quelli di Arkico

provvidero le necessarie scorte.

Ua-à è località poeta a quattro ore etrca di marcia da Zula e tro-

Vasi alla confluenza dei torrenti IInddas e Alighedo. Havvl acqua ed
è quindi luogo di tappa o di sosta delle carovane.

Gli irregolari costruirono in quella località sopra un'altura una

specie di opera campale con pietrame (zeriba) capace di contenerli
tutti ed al sicuro da una sorpresa.
In seguito all'occupazione di Ua-à per parte dei nostri irregolari,

Barambaras Tesanna, capo di Ghinda (villaggio sulla strada Monkullo,
Saati, Allet, Asmara, e posto fra Ailet ed Asmara), scrisse a questo
Comando che una tale occupazione avrebbe rincresciuto al Re of a

Ras Alula. Questi in quell'epoca trovavasi lontano dalla sua ordinaria

residenza in Asmara.

Il Comando rispondeva che Ua-à era stata occupata per amicizia e
nello scopo solo di facilitare e garantire il commercio fra l'Abissinia

e Massaua da quella parte.
Intanto il Comando veniva informato che emissari dall'Abissinia

erano stati inviati in Ua-à per riconoscere in quale modo era stato

occupato ; se armato di cannoni, ecc., ecc.
Verso il principio del corrente mese di gennaio Ras Alula da Adua,

ove erasi recato presso 11 re, faceva ritorno ad Asmara, e tosto corse
voce che volesse eseguire razzio verso Zula, Ua-à e territori limi-

troll.

Queste voci facendosi più insistenti il 6 corrente i due buluk di

Zula si recavano a Ua-k per rinforzo di quelli che già vi si trova-
vano.

Contemporaneamente, per misura di precauzioni, il 7 corrente si

rinforzava il presidio di Arkiko, composto di una compagnia di ber.

saglieri (7° reggimento) e di un distaccamento del 15* reggimento
artiglieria, giunto dall'Italia in dicembre a Massaua (50 uomini), con

(1) 11 bulue è un reparto di irregolari della forza di 25 uomini.
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altre tr·uppo regolari tratte da Massaua, cioã : una compagnia del 54•
reggimento fanteria ed un'altra del 1* fanteria, pia 50 uorillni dell'8°
reggimento bersaglieri per rinforzaro la compagnia del 7 bersa-

glieri.
Il giorno dopo (8 gennaio) si recava pure da Massaua ad Arkiko

per rimanervi, una sezione da montagna (eent. 7 ret.) montata su

cammelli.
Il comandanto il presidio di Arkiko, nel ricevere tali rinforzt, ebbe

per istruzione che nel caso avesse dovuto muovere, doveva partire
colle due compagnie rinforzate (7* reggimento bersaglieri e 546 fan-
teria), la sezione da montagna e due buluk di irregolari, lasciando le

rimanenti truppe in Arkiko.

I timori dalla parte di Wa à non essendo aumentati, e d'altra parte
11 tempo essendo piovoso ed umido ed i rinforzi stati mandati in

Arkiko tutti attendati, il giorno 11 gennaio rientrava a Massaua la

compagnia rinforzata del 54* fanteria; ed il capitano signor Giraudi,
comandante la compagnia del 7* bersaglieri e del presidio di Arkiko,
colla propria compagnia rinforzata e la sezione d'artiglieria da mon-

tagna, col capitano signor Michelini, comandante la la compagnia del

17• artiglieria, eseguivano una marcia di ricognizione su Ua à, con

ordine di pernottarvi e studiare maggiormente quella posizione, già
stata veduta e riconosciuta dal capitano signor Giraudi in altra

marcia fatta precedentemente.
La sera del 12 la compagnia e la sezione da montagna rientravano

in Arkico senza novità, ed il capitano Michelini, dando schiarimenti

sulla posizione, riferiva che la strada da Arkico a Ua-à poteva per-

corrersi anche da artiglieria da campagna.
Intanto nella giornata del 10 questo Comando riceveva una lettera

da Asmara di Ras Alula, colla quale diceva che non cra giusto l'aver
occupato Ua-à.

Gli si rispondeva che ciò non era stato fatto per un atto ostile al-

l'Abissinia, ma bensl per facilitare il commercio fra noi e loro.

Contemporaneamente notizie da varie parti assicuravano che Ras

Alula aveva intenzione di attaccare su Wa-à o su Saati, e che si sa-

rebbe avanzato su Ghinda da Asmara.

Si diceva pure che la sua venuta a Gliinda era motivata dal fatto

che lui doveva assegnare terren! da coltivare a musulmani che, per-
chè tali, venivano cacciati dall'Abissima e confloati in Ghinda e ter-

ritorii circostanti.

Quantunque il motivo addotto per scendere a Ghinda fosse atten-

díbile, pur tuttavia, conoscendo come il muoversi di Ras Alula in-

cuta terrore su queste popolazioni, e tenendo conto delle informa-

zioni e delle voci cho correvano di probabili razzle, ho creduto per

misura di precauzione e di previdenza prendere le seguenti disposi-
zioni che ebbero effetto il 14 corrente.

Due compagnie del 2° battaglione fanteria Africa di stanza a Mon-

kullo (ga del 6
,
106 del 76 fanteria) colla sezione artiglieria da mon-

tagna montata su cammelli, stata inviata nel mattino stesso da Arkico

a Monkullo, marciarono con meta Saati agli ordini del maggiore ca-

Valiere Boretti, comandante il 20 battaglione fanteria Africa.

Occuparono nella giornata stessa una posiziono ad ovest di Saati e

vicina a questa località, nella quale trovasi acqua.
La posizione era stata riconosciuta qualche giorno prima dallo

stesso maggiore Boretti in occasione di una marcia eseguita a Saati

da due delle compagnie del battaglione ai suoi ordini. Furond pure

inviati in quell'occasione sei buluk di irregolari a rinforzo dei sei che

sono permanentamente colà dislocati.

A Monkullo rimasero le altre due compagnie del 2* battaglione
fanteria Africa (11' del 15° fanteria, 12a del 70' fanteria) un distacca-

mento del 17' artiglieria per il servizio dei pezzi del forte e tre

buluk per il servizio di scorta fra Monkullo e Saatt.

Da Arckico partiva nel mattino dello stesso giorno una colonna

così composta agli ordini del capitano signor Giraudi: La compagnia
rinforzata del 76 reggimento bersaglieri; la compagnia del 1'|reggi-
mento fanteria ; una sezione da centimetri 7 ret. da campagna ; due

bului d'irregolari, ed occupava la posizione di Ua-à, già tenuta da sei
þuluk d'irregolari colà distaccati,

Da Massana fu inviato ad Arkico il rimanente della compagnia del
l'8° bersaglieri, la quale aveva rinforzata quella del 7· reggimento.
In quel forte vi erano pertanto circa 80 uomini delPS* bersaglieri; 50

del 15* artiglieria e quattro buluk per le scorte su Ua-à.
Le marcie su Saati e Ua-à furono compiute senza alcun inconver

niente e le truppe giunte sul luogo, si diedero tosto a fortificare quello
posizioni.
I comandanti le due colonne ebbero ordine esplicito di fortificarsi

in modo da poter resistere efficacemente a qualunque attacco.
In Arkico e Monkullo s'impiantarono tosto due magazzini dl rifore

nimento viveri per i distaccamenti di Ua-à e Saati o furono inviato

munizioni da guerra e strumenti da zappatore.
La sera dello stesso giorno (14 gennaio) questo Comando riceveva

una lettera da Ras Alula, colla quale ingiungeva di togliere i nostri
rregolari da Ua-à e da Zala; d'impedire che le carovano passassero

per le strade di IIaddas (ovest Zula) e degli IIabbab (nord-ovest di
Massaua) e di obbligare a transitare per Ghinda, altrimenti non vi sa
rebbe stata più amicizia per noi.

Gli si rispose, come naturalmente, che non si sarebbero tolti gli
irregolari da Ua-à e da Zula, che si sarebbero anzi ralforzate le posi-
zioni occupate, imperocchè nella stessa maniera che rispettavamo gli
altri, sapevamo anche farci rispettare.
La sudetta lettera di Ilas Alula confermò i sospetti avuti e diede

.

ragione alle disposizioni prese. Contemporaneamente le forze di mare
venivano così impiegate:
Il mattino del 15 la R. cannoniera Scilia si recava nel golfo di

Arafall per prendere notizie del distaccamento colà stanziato ; aiutarlo

se era il caso. Il comandante di questo distaccamento faceva cono-

score che Iù tutto era tranquillo ; che in seguito a notizie avute a

Mongaba (sud di Arafali) vi erano armati che volevano scendere su

Arafali; fece una ricognizione in quella direzione e trovò tutto nello

stato normale.

La detta nave aveva l'ordine di rimanere due o tre giorni in 41101
golfo, mettersi in relazione col corhandante il distaccamento di Uadi,
avv;sato in proposito.
Tutto essendo tranquillo, lo « Seilla » riestrava nel porto di Massaua

nel pomeriggio del 18.

Il R. Trasporto « Europe » (disillatore), dovendo muovere per effet-
tuare la consngna della Dianellina, si reensa il 17, dopo mezzogiorno,
di fronte ati Embe emi 'nord di i un) per fare atto di presenza
presso quel villaggio occupata da due buluk o per avere qualche
informazione.

Prima di sera l'< Europa » rientrava in porto e prendeva ancoraggio,
in un con una barca armata in guerra, nel seno di mare ad ovest

dell'isola Taulud o più precisamento dell'isolotto sul quale sorge fÚ
palazzo del Comando.

Suo scopo: concorrere coll'artiglierla di cui er4 ormata, coi fortidi
Glierar e di Taulud alla difesa di Massaua,
La R. goletta Calatafimi con due barche armate in guerrasirecava

il 15 nel golfo di Arkico per battere il terreno posto a sud del vil-
laggio, il quale sfugge all'azione del forte, e concorrere con questo
alla difesa della parte nord del villaggio stesso.
Ebbe l'ordine di prendere concerti col comandante quel presidio

por il reciproco appoggio e per l'azionc comune.

Il giorno 18 giungeva a Ua-à un'altra sezione di campagna per raf-
forzare quella posiziono stata occupata con una forza limitata.
Intanto la permanenza in Ghinda del Ras, le notizie esagerato delle

forze che vi aveva radunate, le voci che correvano da vario parti che
cioè volesse attaccare le nostre posizioni, far scorrerie sui villaggi vi-
cini, ed il fatto che Massaua ò affatto al sfeuro por via della sua po-
sizione, dei varii forti di cul ò munita e circondata, e del concorso
delle navi da guerra, mi hanno indotto ad inviare le compagnie di
fanteria che ancora rimanevano in Massaua in quelle posizioni che
meglio si prestavano per far fronte a qualunque attacco.
Inviai quindi nella giornata del 18 ad Arkico la compagnia det

i* reggimento berseglieri,
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Per Monkullo partirono tre compagnto del 20•, 41• e 546 fanteria,
col tenente colonnello De Cristoforis ed una sezione di .mitragliere.
Furono inoltre dati in prestito 150 fucili Remington al Naib di Mon-

kullo, 50 al capo di Emberemi, 50 ad un indigeno intraprendento di

Otumlo, coi quali furono armati altrettanti indigeni, ben disposti a
concorrere volontariamente nella difesa di quei villaggi, 300 al Naib

di Arkico per lo stesso scopo e 10 moschetti Wetterly alla missione

svedese che ne fece richiesta per com ofrere personalmente aFoc-

correnza.

Furono inoltre formati altri due buiuk di irregolari sotto il co-

mando di certo Mohamed Nur, uomo molto intraprendente ed ardito.

In Massaua rimasero cosi le seguenti forze: Forte Abd-el-Kader e

campo Gherar, .la compagnia del 46 reggimento bersaglieri e quella
del 2° genio, In compagnia del 17° artiglieria per il servizio dei pczzi;
ne1Pisola Taulud, la compagnia del 30 genio colla compagnia del

15° artiglieria, la quale, meno una sezione lasciata ad Assab, giunse
chiamatavi il 18 corrente nel pomeriggio.
Dalla sera del 18 sino ad ora (ore 10 ant. del 22 corrente) nulla ac-

cadde- degno di nota.
Il morale delle truppe è eccellente ed esse hanno dimostrato in

questa occasione un vero entusiasmo unito alla calma; con ordine e

celerità si fortificarono nelle posizioni che occuparono non badando

a privazioni.
La salute continua a mantenersi nello stato normale, cioè pochi sono

gli ammalati, quantunque nel giorni scorsi sia caduta alquanta pioggia.
Ora però .fl tempo ci à favorevole perchè un po' nuvoloso, sicchè

l'azione del sole rimane un po' temperata.
Ritengo infine mio dovere l'accennare brevemente alle condizioni

in cui si trovarono e si trovano tuttora due ufliciali dell'esercito, il
maggiore Piano ed il tenente Savoiraux, i quali, col conte Salimbeni,
avevano intenzione di recarsi al Goggiam.
Giunti in dicembre ad Asmara attesero colà l'arrivo di Ras-Alula

per potere procedere.
Furono da questi bene accolti in principio, ma dopo i fatti avvenuti

in questi giorni, sia, dicono, perchè seppe esservi in quella comitiva
due utileiali che suppose incaricati di ricognizioni nel suo territorio,
sia più probabilmente per avere nelle mani degli ostaggi, li fece tutti
arrestare ad incatenare o condurre a Ghinda.

Quivi per mezzo del conte Sallmbeni fece scrivore due lettere a questo

Comando, nelle quali si raccomandava di far ritirare le truppe dai

posti occupati, in caso contrario sarebbero stati decapitatt.
Questo Comando, quantunque molto impressionato da tall lettere,

non ritenne la cosa probabile, sia perchè pel passato dei capi abis-
sini, molto più crudeli di Ras Alula, non si erano mai arbitrati di uc-

cidere europei, tanto più cristiani, sia ancora perchè conveniva al Ras
averli nella speranza di poter con tale mezzo ottenere quanto desi-

derava

Da informatori ed emissari che circolano per il campo si seppe

che il maggior Piano col -figlio, il tenente Savoiroux ed il conte Sa-

limbeni sono ineatenati, ma non ebbero alcun oltraggio ; certamente
saranno sottoposti a sofferenze materiali che, aggiunte a quelle mo-

rali, rendono la loro posizione penosissima ed un avvenire incerto e

lungo.
Il Maggiore Generale: GENÈ.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO
RESOCONTO 80mlARIO - Sabato 5 febbraio 1887

Presidenza del Presidente DURANDO.

La seduta aperta alle ore 3 10.

VERGA C., segretarlo, legge il processo verbale dell'ultima seduta,
chiò approvato.

Prestazione di giuramento.
Introdotto nell'aula dai senatori Finali e Tamborino - presta giura-

mento il senatore Mosti-Estense.

Commemorazione.

PRESlDENTE partecipa l'avvenuta morte del senatore Magni ram-
mentando come fino da giovanissimo egli abbia prestato il suo brac-
cio alla patria sui campi di battaglia ed encomiando i suoi alti meriti

di ciuadino e di scienziato.

MOLESCOTT parla del senatore Magni in nome della scienza, del-
l'amicizia, della patria. Dice che egli molto voleva perchè molto sa-

peva. Spese la sua vita a combattere i nemici della patria e dell'u-

manità. Come visse e morì il senatore Magni nell'amore della patria,
così quest'amore perpetuerà la sua memoria.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, Ministro dell'Interno, associasi
a nome del Governo ai sentimenti di alto elogio e di rimplanto
espressi dai preopinanti e soggiunge che per quanto durerà in Italia
e nel mondo l'onore della patria e della scienza il nome del senatore
Magni durcrà venerato.

Presentazione di un progetto di legge.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, Ministro dell'interno, comunica
al Senato il seguente telegramma indirizzato dal generale Genò al Mi-
nistro degli Affari Esteri:
« Massaua, 29 gennaio - Perim, 31 gennaio. - Il 24, Ras-Alula

lasciò Ghinda accampandosi a Sud-Est di Sahati, che attaccò il 25, ma
fu respinto dopo tre ore di combattimento. Nostre perdite quattro fo-
riti e cinque morti. Le perdite degli abissini sono sconosciute.
« 11 26, tre compagnie e cinquanta irregolari partiti da Monkullo

per vettovagliare Sahati, furono attaccati a mezza via. Dopo parecchie
ore di combattimento, la colonna fu distrutta. Novanta feriti sono già
ricoverati all'ospedale di Massaua. Mi riservo di spedire particolari
esatti circa le perdite e i feriti.

« Causa l'eccessiva estensione della nostra linea ho richiamato i

posti di Sahati, Wuà e Arafali. Ras-Alula sembra essere rientrato a

Ghinda causa le gravi perdito e i numerosi feriti; e probabilmente
anche per attendere rinforzi e l'arrivo del Negus, che si dice essere
in marcia ».

Presenta il seguente progetto di legge, già approvato dalPaltro ramo
del Parlamento : « Autorizzazione per una spesa straordinaria di cin-

que milioni di lire sui bilanci della guerra e della marina per spedi-
ztono di rinforzi militari sulle coste del Mar Rosso ».

Chiede che il Senato voglia deliberarne l'urgenza.
VITELLESCHI propone che questo progetto di legge sia mandato

alla Commissione permanente di finanze e che questa ne riferisca
possibilmente nella odierna seduta in modo che oggi stesso o do-

mani al più tardi possa procedersi alla discussione del progetto.
DUCHOQUÈ (presidente della Commissione permanente di finanze)

dichiara clie la Commissione è agli ordini del Senato e che sola-

mente dopo essersi adunata potrà dichiarare se oggi o domani possa
presentare la relazione.

PRESIDENTE pone al voti le domande di urgenza e di rinvio del
progetto alla Commissione permanente di finanze.
(Sono approvate).
Dichiara sospesa la' seduta (ore 3 e 35).
PRESIDENTE. Riprendesi la seduta (ore 5 e 314).
VERGA C., segretario, dà lettura dell'articolo unico del progetto

presentato dall'onorevole Presidente del Consiglio, Ministro dell'In-
terno.

PRESIDENTE dà la parola al senatore Saracco, relatore per la
Commis'sione permanente di flnanza.

SARACCO, relatore, legge la seguente relazione :

« Signori Senatori,
¢ Il doloroso fatto annunziato al Parlamento ha consigliato 11 Go-

verno del Re a domandare un credito di 5 milioni di lire, sufficiente,
nel parer suo, e necessario a coprire le spese di una eventuale di-
fesa dei nostri possedimenti africani.
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« Questo e nessun altró ò il signi0cato del provvedimento che for-
ma soggetto del presento disegno di legge. E però in questo Senato
non puð sorgere, e non sorgerà per formo una voce che presuma

mettere in dubbio l'alta convenienza di concedere, seuza indugio o

sottinteso veruno, i mezzi strettamente necessari che facciano abilità

al Governo di custodire l'onore, la dignità e gli interessi più sacri

della nazione.

« Tale, o signori senatori, è l'impressione che la vostra Commis-

sione permanente di flnanze ha raccolto dall'esame del presente di-

segno di legge, già approvato con rara concordia di voti dall'altro

ramo del Parlamento.

« Ciascuno dei grandi poteri dello Stato ha i suoi doveri, e deve

avere le sue grandi responsabilità. Il Senato deve fare oggi ciò che

gli spetta; e così sappia più tardi, quando il momento giungesse,
chiedere ragiopo al Governo degli atti suoi e dell'uso che avrà fatto

del pubblico denaro.
« Intanto deve essere ben chiaro, che qualunque giudizio intorno

alle cause ed alla responsabilità del triste evento, che ha colpito e

contristato la nazione, sarebbe almeno prematuro e pertanto incon-
sulto.

« E crediamo al tempo stesso che sarebbe temcrario chi si propc-

nesse dettare e prescrivere al Governo una linea precisa di condotta,
in determinate condizioni di tempo e di luogo, che si volessero fin

d'ora prevedere.
« Le spontanee dichiarazioni dei signori Ministri, già fatte altrovo,

o ripetuto innanzi la Commissione, e la tenuità stessa del credito che

ci viene domandato, rassicurano il Senato che senza un voto esplicito
del Parlamento, e tranne il caso di evidenti, imprescindibili necessità,
la nazione non si troverà mai impegnata a correre i grandi rischi di
una politica avventurosa sulle coste africano.

« Ma non à men vero, e vogliamo ben dirlo chiaramente, che
siamo sempre apparecchiati, e disposti in ogni tempo, a sostenere

virilmente l'azione del Governo con ogni maniera di sacriflci, quando
il paese lo voglia, e fosse venuto il giorno di scendere in campo,

per difendere l'onore e gli interessi del paese.
¢ Noi adunque proponiamo al Senato l'approvazione pura e sem-

plice del disegno di leggo che venne adottato dalla Camera dei de-

putati.
« E traendo esempio e conforto dalle manifestazioni popolari di

questi giorni, che accompagnarono la partenza dei nostri soldati, le
quali fanno fede che la fibra italiana resiste fleramente alle provoca-
zioni malsane ed al timori inconsulti, noi domandiamo che, insieme
all'approvazione di questo disegno di legge, piaccia al Senato man-

dare una parola di vivo rimpianto alla memoria dei nostri Prodi che

caddero combattendo per la patria, ed un lungo, afTettuoso saluto a

quelli che sono avviati o già stanno accampati sui lidi africani in
difesa della bandiera e del sacro nome d'Italia. > (Applausi).
PRESIDFNTE. La discussione è aperta.
Nessuno chiedendo di parlare sul progetto, e questo essendo costi-

tuito di un unico articolo, si procedo all'appello nominale per la vo-

tuzione del medesimo a scrutinio segreto.
COBSI L, segretario, fa l'appello.

Risultato della votazione.

PRESIDENTE dichiara che la Presidenza, per mezzo del Ministro

dellaGuerra, farà pervenire alle nostre truppe d'Africa la espressione
dei sentimenti del Senato. Proclama poi il risultato della votazione

sul progetto: « Per autorizzare una spesa straordinaria di cinque
milioni di lire sui bilanci della guerra e della marina per la spedi-
zione di rinforzi militari sulle coste del Mar Rosso ».

Votanti 75 - Favorevoli 75

(Il Senato approva) (Applausi).
Presentazione di un progetto.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, Ministro dell'Interno, presenta
il progetto: « Acquisto di uno stabile dalla Corporazione della Carità
di Urbino per essere ridotto a casa custodia ».

La seduta ò levata (ore 6).

CAMERA DEI DEPUTATI '

US600NTO 80BAP10 - Sabato 5 febbraio 1887

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia allo 2 30.
DE SETA, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è opprovato.
GAGLIADDO, CUCCIA e TRINCIIERA dichiarano che so ieri fossero

stati presenti alla seduta avrebbero votato pel si.
FERRARIS CARLO, BROLIO e NOVI-LENA dichiarano che avreb-

bero votato pel no.
PLACIDO e BOSDARI telegrafano che avrebbero votato pel si.
VELINI telegrafa che avrebbe votato pel no.
DEL GIUDICE deplora che non sia stato ancora pubblicato il reso-

conto ulliciale della tornata del 26, e che gli sia stato detto che non

sta neppuro per essere presto pubblicato. Riconoscendo Popera as-

sidua dell'uflìcio di revisione, prega il presidente di provvedere, or-

dinando che non siano dati agli oratori i manoscritti, ma le so'e

bozzo di stampa; altrimenti questi resoconti del Parlamento nostro,
che vengono dopo quelli degli altri paesi, diventeranno documenti

puramente di valore storico. (Approvazioni).
PRESIDENTE risponde che spesse volte gli oratori trattengono i

loro discorsi, e specialmente i Ministri; ma di questo si parlcrà in

Comitato segreto.
Deplora che non si possa ottenere nel Parlamento italiano quello

che si otteneva nel Parlamento subalpino, nel quale i resoconti erano
sempre pubblicati all'indomani della seduta.

NICOTERA fa proposta formale che i resoconti siano pubbneati
entro 48 ore. Il presidente avrà facoltà di far stampare i discorsi se
non saranno in tempo restituiti; e di questo pure fa formale pro-
posta.

PRESIDENTE. La proposta può essere portata all'ordine del giorno
di lunedl ; o meglio si potrà discutere nel prossim0 Comitato se-

greto, parendogli questo il miglior partito.
NICOTERA. Quantunque creda che se ne potrebbe discutere sub:to,

se ne rimette al giudizio del presidente.
CHIAVES crede che non dovrebbe esser permesso di portar via

dall'ufficio di revisiono le cartelle stenograficho; come non si per-
metteva nel Parlamento subalpino.
PRESIDENTE nota che bisogna tener conto delle esigenze che pe-

sano sui Ministri. Ad ogni modo propone che questa questione sia
inscritta nell'ordine del giorno di lunedl; ed nIlora la. Presidenza
sarà in grado di esporre il sistema che stima migliore per ottenere
che la pubblicazione dei resoconti non sia, come è ora, una vera de•

risione. (Benissimo!).
FERRARI LUIGI riferendosi ad una proposta da lui fatta circa la

pronta discussione di alcune petizioni, prega il presidente di deter-
minare un giorno per questa discussione.

PRESIDENTE propone che a questo o¿getto si tenga una seduta
antimeridiana mercoledl.

(La Camera approva).
GIUDICI giura.

Discussione del disegno di legge per istituziona
di una cattedra dantesca, in Roma.

PRESIDENTE dà lettura del seguente articolo unico del disegno di
legge proposto dalla Commissione:

« È istituita una cattedra dantesca nell'Università di Roma. »
CAMBRAY DIGNY si riferisce alla primitiva proposta dell'on. Bo-

Vio, per la quale si diceva che sarebbe stata m'antenuta la cattedra
dantesca nell'Istituto superiore di Firenze, e the ne sarebbero stato
istituite due nuove nelle Università di Roma e di Napoli, e rilesq
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como, qupsta proposta sia i stata mödificata dalla Commissione nel

senso di'istituire una sola cattedra dantesca -in Romi.
DichiiiÉl che voterà la leggi quaÏe 0-; soltanto dŠdera che sia

ben cÏdarito che questa legge non pregitülica la esistênia della catte-
dra.d! Firénze.

FERRARIS C. domanda se la nuova cattedra da istituirsi in Ro,ma
sarà per professdre ordinario o straordinario. E siccome presume
che si tratti di affidare qtiesto insegnamento ad un professore ordi-

nario, egli crede che ciò seemerebbe di troppo l'importanza della

cattedra di letteratura italiana, alla quale verrebbe sottratta la parte
più interessante del suo insegnamento. E siccome non consente che

sla precisamente questo insegnamento quello che neutralizzerà i cat-

livl influssi dcIla Corte pontificia, egli voterà contro il disegno d

legge.
BOVIO non credeva certamento che potesse sorgere obiezione a

questa proposta di legge; tanto più che il proponente stesso non fa

parte de la Commissione.

Dante stesso purosa dicesse: Il loco mio, il loco mio, vaca in

Roma ; e il limitare l'istruzione della cattedra alla sola Roma, rende

più sgrande l'idea. *

Ma 11 distruggere la cattedra di Firenze sarebbe come infliggere a

Dante un secondo esilio. (Approvazion!).
Nè egli si perderà in disquisizioni burocratiche se il professore

Jobba essere ordinario o straordinario. L'obiezione sola gli pare cosa
davvero straordinaria. (Bravo 1)
Fata suam meenient viam! Lo grandi necessità trovano in se

medesime la loro soluzione. Son 6 questione dunque di professore
ordinario o straordinario, ma di professore che sappia esporre il

grande comento, senza diminuire la figura del grande poeta. Ma è da

conßdarsi che la moderna Italia non manchi di un ingegno vero che

insegnando diventi autodidascalo. (Benissimo!)
Innanzi a Dante, il piccolo, il molle spariscorto, e rimane vivo e

forte lo spirito nazionale. (Approvazioni).
Dinanzi a lui le vere. necessità son due. Il forte ingegno di chi

appia insegnar Dante, la responsabilità del Ministro nello sceglierlo.
Non mancherà in Ital a quello che 81 può fare in Germania, ove esiste
l'insegnamento di Dante, ed ove un re in persona se ne è fatto com-

mentatore.

Ora il Ministro, antico professore egli stesso, farà con questa no-

mina opera benemerita per la patria. (Vive approvazioni).
COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, dopo le parole dell'ono-

revole Hovio non ha molto da aggiungere.
Gli gode l'animo che così alti concetti si svolgono nel Parlamento.

11 Governo del Re li accoglie volenterosamente; nè è fare ingiuria
ad alcuna città il preferire Roma per attuarli, poichè qui ò più neces-

serio che altrove che si affernit l'idea dantesca.

.Non consente con le argomentazioni in contrario dell'onorevole

Ferraris; e nota come la legge non si opponga che 11 ruolo dei pro-
fessori ordinari sia sorpassato. E d'altrondo questa rostrizione non s¡
può certamente imporre per una cattedra a Dante. (Benissimo!)
Rileva quindi come il Governo sia ben lungi dal voler priva Firenze

de1Ia cattedra dantesca, che è già nell'Istituto superiore.
È debito questo non solo alla memoria di Dante, ma anche a quella

di quei nobilissimi ingegni che ivi lo hanno comentato. Connda che

dal Parlamento italiano sarà approvata la legge. (Approvazioni).
NOCITO, della Commissione, facendo parte della minoranza della

Commissione, desidera osprimere il suo concetto di estendere questa
istituzione. Poichò egli non riguarda questa soltanto come una prote-
sta politica, ma come un migliorarsi delle lettere italiane e dei Virill

intendimenti.

A questo ultimo intento deve essere rivolta la nuova istituzione;
non ad una protesta inutile, dopo la protesta potente e continua della

nostra presenza qui. Ora come si potrebbe disconoscere la necessità

di impiantare questo insegnamento almeno nelle principali Università
o specialmente in Torino ed in Napoli i
Sostiene dunque di preferenza una estensione, piuttosto che una

y grizione della proposta dell'onorevole Bovio.

,

FERIIARIS CARLO ritione che essendosi molt_iplicate tanto le edi-

zloni d!'Dante o i cGütenli", noislã necessafia uda cattedra a tale

oggetto. r quest per ragtini di oidin ÁÈatico,.si oiŠne al

disegrio di leggo; mantenemlo però la dattedra'di Firenzy
GALLO, relatore, como ha fatto una non brevo relaziono ad una

brevissima proposta di legge, ora non ÉÏrà che bre i paiole.
Intende prima di tutto chiarire che la istitúzione di unä cattedra

dantesca in Roma non pregiudica nè direttamente, nè indrettaláente,
quello che vi può essere di già riguardo a questo insegnamento .in
altre città e specialmente in Firenze.

Afferma che principio politico vi è nella istituzione di questa cat-

tedra in Roma : principio che afferma la laicità dello Stato appunto
riel centro del cattolicismo (Bene I).
Non si occupa delle iluestioni minuto che sono state sollevato circa

la categoria del professore che insegnerà in Roma. SI ààtta di un

insegnamento elevato, che cornprenderà in så ima vera educazions

nazionale.
Ritiene che se difficilmente potrà trovarst un professore a ciò, la

cattedra istituita potrà formarne più per l'avvenire. Conflda che la
Camera approverà unanimemente il disegno di legge (Benissimo).
PRESIDENTE pone ai voti l'articolo unico del disegno di legge.
(È approvato).
Si passerà alla votazione a scrutinio segrelo.
DE SETA, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aporte

ßeguito della discussione sul bilancio del Ministero
dei Lavori Pubblici.

FLORENZANO espone le condizioni del Vallo di Diano, i provve-

dimenti da lungo tempo riconosciuti necessarii per assicurare i pro-
dotti agricoli di quella vasta contrada, l'emigrazione che consegue
dal non tradurli in atto e la necessità di non indugiarne più oltre

l'attuazione, cui può e deve provvedere soltanto 10 Stato, molto più
che esso riscuote per ció uno speciale tributo.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, premesso che il contributo

degl'interessati è due volte superato dalle spese di manutenzione, di-
chiara che il bonificamento del Vallo di Diano procede gradatamento
nella misura consentita dal bilancio; come altresi prodedono gli studti
ed i progetti per le opere coordinate a quel bonificamento.
FLORENZANO ringrazia il Ministro.
(Approvansi i capitoli 89, 90 e 91).
PAVONCELLI chiede che si proceda con maggiore energia al boni-

tlcamento del Lago Salpi.
GENALA, Ministro dei Lavori Pnbblici, risponde che i lavori pro-

cederebbero più sollecitamente se i comuni interessati volessero assu-

mere direttamente l'esecuzione dell'opera.
PAVONCELLI prende atto delle dichiarazioni del Ministro.

(I capitoli dal 92 al 95 sono approvati).
BALSAMO deplora le esalazioni miasmatiche che con gravissimo

danno della salute pubblica derivano dall'agro Brindisino, e special-
mente al paese di Latiano che è attraversato dal canale Reale causa

di tanti malanni. Esorta il Governo a togliere quel fomite permanente
delle epidemie che hanno desolato anche recentemente i paesi com-

prest in quella plaga.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblict, assicura che il Governo pone

ogni cura nell'esecuzione delle opero di bonificamento dell'agro Brin-
disino.

BALSAMO ripete ancora che i danni peggiori derivano dal canale

Reale che si trova dentro l'abitato di Latiano.
TRINCHERA aggiunge che il Ministro non ha che da esaminare un

progetto di bonifica già allestito fino dal luglio scorso dal municipio
di Latiano, e disporre che sia eseguito.
(Il capitolo 96 è approvato).
CUCCHI FRANCESCO, rinnova una raccomandazione già accolta dal

Governo perchè la somma di lire 350,000, destinata alla costruzione
di una strada provinciale di Valtellina e di Bergamo, venga devoluta
all'esecuzione di urgenti opere idrauliche nella Valle dell'Adda in

provincia di Sondrio per le quali sono già pronti i progetti tecnici,
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ARALDI, parlando della bonillen idraulica dell'Agro romano, consi-
dera erroneo 11 toncetto propugnato da alcuno di prosciugare gli
stagni di Ostia e Maccarese con macchine idrovore, e suggerisce di
esoguire quell'opera mediante le colmate, esperimentando il progetto
Amenduri.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, assicura l'onorevole Trin-

chera che non indugierà a prendere in esame il progetto del bonifl-

camento per il canale di Latiano; e l'onorevole Cucchi che, se altri
progetti verranno presentati per opere idrauliche nella Valtellino, essi
avranno il più rapido corso.

Non si oppone ad un esperimento delle colmate nel bonificamento

dell'Agro romano, quando esso non contrasti all'esecuzione delle

opere in corso.

ARALDI ringrazia il Ministro.
CUCCIII FilANCESCO fa notare che ha raccomandato non opere

ordinarie di bonificamento, ma opere straordinarie comprese nella

legge del 23 luglio 1881.

BERIO chiede conto di alcune opere di bonincamento dei terreni

soggetti all'inondazione del Centa in provincia di Genova comprese

nella legge del 1881 per le bonifiche.

CADOLINI non conviene coll'onorevole Araldi che si possano ap-

plicare contemporaneamente il bonificamento colle colmate e quello
del prosciugamento mediante macchine idrovore; giacchè l'uno con-
tropera all'altro.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, assicura l'onorevole Cado-

lini che non ammetterà esperimenti che sieno riconosciuti dannosi, e

l'onorevole Berio che il bonificamento del Centa, se è compreso nella
legge, verrà indubbiamente eseguito.
(Approv6si 11 capitolo 97).
POMPILJ deplora la esiguità della somma destinata at nuovi bo-

nificamenti; assat più necossari di altri lavori pubblici nel quali si

profondono milioni ed anche miliardi.

Non ammette poi che possa addursi la scusa della mancanza di

progetti, giacchè a suo avviso il Governo ha l'obbligo di iniziarli e

di sollecitarli.
Na consente che il Governo debba attendere e secondare la inizla-

tiva privata; ed in tal caso vorrebbe che la spesa fosse inscritta nella

parte ordinaria del bilancio, trattandosi di una spesa che dovrà con-

tinuare cinquant'anni.
Avrebbe quindi desiderato che la Commissione presentasse un or-

dine del giorno per aumentare il fondo .e sollecitare il compimento
delle opere. Si duole poi che 11 Governo non abbia ancora provve-

duto al regolamento promesso con la legge sulle bonificho, onde non
si sa a chi spetti la compilazione dei progetti.
A tale indeterm natezza attribuisce il ritardo del boniflcamento del

lago Trasimeno per il quale il Governo non seppe finora far altro

che opporre ostacoli.

Dopo la nuova legge delle bonifiche, quella del Trasimeno fu in-

scritta nella prima categoria, e i progetti sono in esame presso il

Ministero; chiede quindi che il Governo finisca le tergiversazioni e
affretti, quanto più è possibile, il compimento dell'opera richtesta.

(Bene! - Alcuni deputati vanno a stringere la mano all'oratore).

GENALA, Ministro del Lavori Pubblict, risponde all'onorevole Pom·
pili che le verteoze che tuttora intralciano l'opera boniflcatrice del

Trasimeno non dipendono dal Ministero dei Lavori Pubblici, ma da

divergenze insorte fra alcuni componenti 11 consorzio e il demanio.

Quindi l'onorevole Pompili avrebbe fatto meglio a rivolgersi al Mini-
stro delle Finanze.

Per la parte che lo concerne, afferma di aver messo il massimo

zelo pel compimento delle boniflche, e anche per quella del Trasi-
meno ; ma la difllcoltà maggiore à quella finanziaria, non parendogli

'

pratico di disperdere i fondi in molte opere che, cominciate, non si

sarebbero poi potute condurre a termine.

Quindi crede immeritate le censure dell'onorevole Pompili; in ogni
Inodo lo assicura che il Governo provvederà con la maggiore solle-

gitudine possibile.

GIOLITTI raccomanda all'on. Ministro di sollecitare la bonifica di

un padule che sta intorno al contro abitato del comune di 11ernezzo,
nella provincia di Cuneo.

PAPADOPOLI parla delle boniflehe in alcuni comuni della provincia
di Venezia, raccomandando al Ministro di occuparsi afflachð sia resa

possibile la costituzione dei consorzil.

GROSSI ricorda che, flno dall'anno scorso, segnalð un errore in-

corso nella classificazione di certo opere di boniflca nella provincia di
Terra di Lavoro, specie quelle della valle del Liri, e lamenta che

nulla siasi fatto por correggere l'errore stesso.

Quindi prega il Ministro di assumere le necessarle informazioni e

di ordinare gli studii occorrenti, per modo che tale questione possa
essere più equainente risoluta.
TURBIGLIO GIORGIO difende le ragioni esposte dai consorzi pel

completamento delle boniflche iniziate sotto precedenti legislazioni, e
accenna specialmente alla bonifica delle Galare. Domanda al Ministro

se abbia intenzione di provvedere.
CAVALIERI si associa alle considerazioni dell' onorevolo Turbiglio.
ROMANIN-JACUR, relatore, non trova giustißcate le osservazioni

dell'on. Pompili intorno alla sospensione delle boniflche; si associa

alle raccomandazioni degli onorevoli Giolitti e Papadopoli.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, assicura l'dn. Giolitti che

non mancherà di esaminare la questione a cui ha accennato, e di

provvedere secondo glustizia. Eguale dichiarazione fa per le opere

raccomandate dall'on. Papadopoli. IIa già dato ordine di fare gli
studi chiesti dall'on. Grossi. All'on. Turbiglio dice di non volere ora

anticipare la soluzione di un problema che è tecnico e giuridico in-
sieme, e che si riserva di studiare.

GIOLITTI ringrazia 11 Ministro, e lo prega di sollecitare il compi-
mento delle suo promesse.
POMPILI insiste nelle sue osservazioni, ma prende atto delle di--

chiarazioni dell'on. Ministro.

(Si approvano i capitoli dal 97 al 109 inclusive).
BERIO sul capitolo 110 raccomanda di compiere sollecitamente i

lavori pel prolungamento del molo di San Remo per 100 o 150 me-

tri; opera assolutamente necessaria pel porto di quella città.

GENALA, Ministro dei lavori pubblici, assicura l'onorevole Berio

che i lavori a cui egli accenna stanno compiendosi.
BERIO prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole ministro.

(È approvato il capitolo 110 e così pure gli altri floo al 114).
RANDACCIO, sul capitolo 115 domanda notizie intorno al concorso

bandito pei disegni tecnici per i nuovi lavori nel porto di Genova, e
quale termine sia stabilito pel compimento di quell'opera importan-
tissima.

GENALA, Ministro dei lavori pubblici, risponde clie la Commissione
ha giò esaminato i progetti presentati, fra i qualI•alcuni sono molto

belli. Quanto al termine pel compimento dei lavorf, dice che dipenderà
dal progetto che sarà scelto.

RESIDENTE dichiara chiusa la votazione del disegno di legge perà
istituzione di cattedre dantesche.

(1 segretari numerano i voti).
Risultamento della votazione.

Favorevoli . . . . . . 180
Contrari . . . . . . . 100

(La Camera approva).
PRESIDENTE annunzia le seguenti domande di interpellanza e in-

terrogazione:
« ll sottoscritto chiede di interpellare il Ministro dell'interno sui

criteri che regolano la trasmissione del dispacci politici o parlamen-
tari.

« Comin. »

< 11 sottoscritto domanda d'interrogaro il Ministro della Guerra sulla
assoluta deflcenza della nostra cavalleria in Africa.

« Coccapieller. »
« Il sottoscritto domanda d'interrogare 11 Ministro dell'interno sulla

improvvisa ed illegale irruzione degli agenti di pubblion sicurezza
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verso migliaia di cittadini inermi e tranquilli, onde provveda a ter-

mine di legge contro i violatori della legge stessa.

« Coccapieller. »
« Il sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole Ministro della

Guerra sulle disposizioni- dãío o Novocate ondo, in mancanza di un

cavo telegrafico, possa teriorsi e tenere al corrente il paese sugli av-
Venimenti di Massaua.

¢ Turi. »
« Il sottos'critto chiede interrogare l'onorevole Ministro di Grazia e

Giustizia sull'andamento dell'Amministrazione della giustizia in Catania

e sull'inerzia lamentata in taluni processi.
« Bonaiuto. »

La seduta termina alle 6 50.

DI.A.R.IO ESTER.0

conosciamo il vostro carattere insofferente cd espansivo. Se effettiva-
mente voi covate qualche progetto minaccioso contro di noi, noi vi
molesteremo così vivacemente e così incalzantemente che voi perde-
rete il vostro sangue freddo e che sarete costretti di commettere

qualcho imprudenza la quale vi tradirh. Gual a koi allora! Porcha voi
attacchereto. La Germania lo crederà e monte à in furore. Noi siamo
pronti, arcipronti. Vi precorreremo. Saremo rapidi, formidabili. So vo-
lete la guerra, noi non la rifluteremo o preferiremo di farla ilnita im•
mediatamente ».

< Questo ragionamento ò verosimile. Teniamoci dunque per avver-

titi. Comprendiamo ciò. che signinchi parlaro. Taciamo e stiamo tran-

quilli. Siamo persuasi che non ci si attaccherh. Siamo risoluti a non

attaccare. Ecco la nostra mig}iore garanzia. Una flducia imperturbabile
nella nostra intenzione di mantenere la pace è la nostra miglior di-
fesa contro tutte le sorprese dell'impazienza, della collera, dell'igno-
ranza. Fare il giuoco dell'avversario è sem'pre la prima sciocchezza

da evitare e l'ultimo sproposito da commettere ».

Un uomo politico « in posizione da rendersi molto osattamente

conto dello stato degli affari in Europa » comunica al Temps le os-

servazioni che seguono:

« Voi avete avuto degli allarmi, ne avrete degli altri, e probabil-
mente assai vivi, prima che termini 11 febbraio. Si continuerà a do-

mandarsi, con più ansieth forse che non convenga ad un gran popolo
sicuro delle sue intenzioni: che cosa vuole il principe di Bismark ?

« Egli vuole avere la maggioranza nel suo Parlamento. Egli si ap-
polla alla nazione tedesca, c, per determinarla a suo favore, usa tutti
i mezzi che sono in suo potere. 11 più efficace di questi mezzi ò 11

îimore della Francia. E sopra una questione di indipendenza nazionale
che il principe di Bismarck pone al popolo tedeseo la questione di

flducia. Aspettarsi dai giornali che difendono la sua politica che essi

si contraddicano da sè stessi e confessino che tutte queste furiose
denunzio contro la Francia non sono che una manovra elettorale è
mostrarsi troppo ingenui e troppo volere.

« Devesi egli pensare a dei secondi fini. Deve egli dirsi che, pure
annunziando che essa non muovirà guerra alla Francia, la Germania

la sta preparando e ci si serrerà addosso appena essa abbia tutto

pronto ?

« In Europa non lo si crede e noi non lo crediamo. Il cancelliere

ha sempre detto apertamente ciò che egli vuol fare ed ha sempre

fatto ciò che ha detto. Egli ha detto che non dichiarerà la guerra, e

noi crediamo che non la dichiarera. Egli non lo vuole e non lo può
perchè i tedeschi temono la guerra, repugnano da una guerra offen-

siva o non intendono di combattere fuorchè quando si sentano mi-

nacciati ed attaccati.

« D'altronde, se il governo tedesco meditasse una irruzione repen-

tina, bisogna convenire che egli vi si disporrebbe nel modo più
strano. In simili cast si arma in segreto e si fa ogni maggior pompa
dei pretesi armamenti dell'avversario.
« invece, da quando si impegnð la crisi del sessennio, la stampa

tedesca non parla che di preparativl militarL Tutt'altrð che nascondere

le provvisioni che si adottano, se ne discorre altamente e in qualche
momento perflno le si esagera. Non si sposta un uomo, non si rinforza

una guarnigione, non si aumenta un effettivo, nonisi applica un nuovo
sneccanismo senza darne rumorosamente l'annunzio all'impero ed

pil'Europa. Questo ò un modo di procedere molto originale e singolare
e ynerita di essere attentamente considerato.

Buond parte di queste manifestazioni guerresche è destinata ad

impressionare gli spiriti dei tedeschi, e questo non ci riguarda. Ma i

vicini della Germania entrano anch'essi per una parte in questi avver-

timenti, e qui conviene di non ingannarsi.
« Si dice loro press'a poco: « Badate a voi, nostri vicini di Fran-

cia Non abbiamo dichiardo di non volervi attaccare ; ma noi non ci

siamo punto impegnati ad evitare di essere attaccati da voi. C ò anzi

non ci dispiacerebbe soverchiamente e ci servirebbe per accomodare

le nostre faccende, come si é otuto vedere più di una volta. Noi

In Germania si succedono i manifesti ed i programmi elettorali.
Tra i più recenti usciti alla luce è quello del Comitato centrale del

partito liberale nazionale. Questo manifesto espone che il pericolo di
un conflitto non ò stato mai tanto vicino per la Germania, dopo la

guerra del 1870 e che la speranza di mantenere la pace non riposa
più che sulla forza e la buona organizzazione delPesercito nazionale.

Nel segnalare gli enormi sacrifici pecuntari che fanno le nazioni vi-

cine per completare i preparativi bellicosi che minacciano all'est ed

all'ovest lo, frontiere dell'impero, il proclama dei nazionali liberali

rammenta gli sforzi tentati presso 11 Reichstag dal principe di Bis-

marck e dal maresciallo Moltke per ottenere l'approvazione del set-
tennio, il conflitto che è nato dal rifluto della Camera e la teoria, in
virtù della quale il Parlamento, colla sua mággioranza composta di

elementi disparati, ha reclamato il diritto di decidere dell'avvenire

militare della Germania escludendo l'imperatore, i governi confederati,
il cancelliere ed i capi dell'esercito.
Quest'è, dice il manifesto, la controversia che si tratta di tron-

care o non le questioni di monopolio o di riforma della Costituzione,
che il cancelliere ha dichiarato di voler lasciare in disparte per ora.
ll manifesto termina facendo appello al patriotismo degli elettori, e

minacciandoli se si pronunciano in favore dell' opposizione, di una

guerra a breve termine.

Questo proclama, quelli che l'hanno preceduto e gli articoli inquie-
tanti della stampa ufficiosa, dicono i giornali francesi, hanno fatto il

loro effetto sulla popolazione. A Berlino infatti si prevede il successo
del partito governativo. Il centro, da cui alcuni membri si sono stac.

cati, perchè fautori del settennio, sembra disposto ad accettare un

compromesso, e la vittoria elettorale sarà probabilmente assicurata
dal manifesto dell'imperatore che si attende da un momento all'altro.

Per telegrafo fu già annunziato che il marchese di Hartington ha

preso la parola in un grande meeting tenuto a Newcastle-on-Tyne.
Il nobile lord è d'avviso che nonostante i successi già ottenuti, il

partito unionista non è che al principio di una lotta che sarà pro-
babilmente lunga.
Non esiste alleanza tra i liberali unionisti e 11 governo, ma una

semplice coalizione per uno scopo determinato. Questa coalizione

continuerà, senza dubbio, ad esistere durante uno spazto di tempo
abbastanza considerevole.

Il marchese di Hartington non crede che il partito tory abbia la

maggioranza nel paese; i liberall torneranno al potere, ed è ad essi
insomma che verranno aílldati i destini dell'Inghilterra.

« È certo, disse il marchese di Hartington, che la riconciliazione à
nell'aria e che degli sforzi furono fatti per promuovere un riavvici-

narpento tra le due frazioni liberali. »
Lord Hartington sarebbe felico se questo riavvicinamento si facesso,

ma l'ora non gli sembra ancora venuta. In attesa, esso desidera ch.q
il governo combatta con energia l'agitazione irlandese,
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Da canto suo, lord Giorgio Hamilton, in un discorso che ha pro-
nunciato ad Ealing, ha interpretata la dimissione di lord Randolph
Churchill come una prova della sincerttà dell'unione che esiste tra il

partito conservatore ed i liberali ,unionisti.

Il Times, parlando di questi discorsi, dice che il marchese di Har-
tington spera sempre cho un gran numero di liberall, attualniente
Vincolati alla politica dell'Aome rule, si convertiranno a propositi più
sani, o che, separandosi dal signor Gladstone, essi ricostituiranno un

partito liberale potente,
Il Times dichiara perð essere necessario che questa separazione

sia piena ed intera prima che gli unionisti consentano a fondersi con
coloro che essi hanno abbandonato nella questione irlandese.

La Commissione della Camera francese che ha l'incarico di esami-

nare le proposte di legge relative alla separazione dello Stato dalla

Chiesa, ha incominciato i suoi lavori il 3 febbraio. Il Vescovo Freppel
fu il primo a prendere la parola pronunciandosi francamente contro

la separazionc. Esso esaminò il concordato in tutti i suoi particolari
e si studio di dimostrare che esso ò applicabile in tutte le sue parti
e che, infatti, viene regolarmente applicato. Monsignor Freppel opina
cho essendosi mutati i costumi, certi articoli organici dovrebbero es-

sere modiflcati ed anche abrogati; ad ogni modo, secondo lui, lo
statto quo è ancora la migliore soluzione.
Il signor Yves Guyot ha detto che il concordato era stato stipu-

lato allo scopo di opporre l'uÊità della Chiesa all'unità dello Stato,
che per far cessare 10 stato di aggregazione della Chiesa ed assicu-

rare l'unità dello Stato conviene, in conseguenza, troncare il vincolo

che unisce lo Stato alla Chiesa.

Il signor Ducher, partigiano, in massima della separaziono crede

che questa non possa effettuarsi e che sarebbe impolitica per ora.

Però esso è pronto a studiare colla. Commissione le misure prepara-
torie.

La discussione fu quindi rimandata ad un'altra seduta.

Si telegrafa dal Cairo, in data 2 febbraio, che la Valle del Nilo sarà

riaperta al commercio verso il 13 febbraio. Per quell'epoca saranno

pronte le disposizioni di polizia e gli accordi coi mudir.
Sir Henry Stanley spera di arrivare a Zanzibar il 21 di questo

mese.

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

MADRID, 5. - Camera dei deputati. -- Il hþnistero dichiara che

pone la questione di gabinetto sul progetto di legge per la Regla
dei tabacchi.
Il primo articolo è approvato con 128 voti contro 02. Molte asten-

SlOnl.

SINGAPORE, 6. - Ieri giunse qui il Regio avviso italiano Rapido,
proveniente dal Tonkino.

A bordo tutti bene.

NEW-YORK, 6. - Un treno di ottanta viaggiatori che si recava a

Montreal precipitò nel flume. I vagoni si ammucchiarono e presero

fuoco.

Vi sono parecchi morti. Una quarantina di persone furono salvate,
ma la maggior parte sono gravemente ferite.

CAIRO, 6. - Il Monitore Egiziano pubblica un decreto che chiama

e persono soggetto alla Gorvèe.

VARNA, 4 - Si ha da Costantinopoli:

BOLOGNA, 6. - Furono resi ònori funebri alla salma dell'illustre

senatore Magni per cura del municipio o della Sociclà progressista
costituzionale delle Romagne. Essi riuscirono imponenti.
Pronunziarono belle parole sul ferotro, nella cappella ardente, l'as-

sessore Dall'Olio per tl municipio, il senatore Marescotti pel Senato,
11 profossoro Brugnoli per l'Università, il consigliore delegato Cra-

Vosio per 11 Governo, ed il sindaco di Pistola por la città di Pi-

stoia.

L'ultimo affettuoso addio dato alla salma dall'on. Baccarini, a Porta
Sant'Isala, tu commovent ssimo.

ROMA, 6 (sera). -- Non ò giunta al Governo da Massaua notizia

alcuna di data posteriore al telegramma del generale Gena del 29

gennaio.
« Nessun fatto notevole, tranno l'elezione a Patriarca Ecumenico di

Dionisios, conosciuto pei suoi sentimenti antirussi. Durante l'occupa-
zione russa di Adrianopoli, nell'ultima guerra, Diontsios, avendo im-
pedito af bulgari di prendere possesso di una chiesa ortodossa, fu
maltrattato dai bulgari russi e trascinato nel fango.
« La sua elezione, malgrado gli sforzt straordinari della Russia per

far trionfarc Gioachino, suo candidato, si considera quindi como

prova manifesta che l'elemento greco nella Turchia tende a romperla
definitivamente con la Russia.

« Si parla nuovamento della candidatura del re di Serbia al prin-
cipato di Bulgaria. L'Inghilterra incoraggerebbe re Milano ad accet-

tarla. »

BRINDISI, 6. - Monsignor Azarian, patriarca degli armeni catto-
lici, proveniento da Costantinopoli, é partito alle oro 4 per Roma.

SUEZ, 6. --- Stanley si è imbarcato per Zanzibar.

TELEGRAMMI METEORICI

dolPUmello eentirale di meteorologia

Roma, 5 febbraio 1887.

In Europa pressione elevatissima alle latitudini medie e meridionali,
leggermente bassa al nord.

Budapest, Hermanstadt 782, Bodo 754.

In Italia, nelle 24 oro, barometro alquanto salito.

Cielo sereno.

Gelate al nord.

Brine.

Stamani cielo bello.

Venti settentrionali deboli a freschi.

Barometro a 780 mm. sul Piemonte e sulla Lombardia, a 776 a

Cagliari, Lecce, Atene, a 775 a Malta.

Mare calmo quasi dovunque.
Probabilità:

Bel tempo.
Ancora venti deboli a freschi settentrionali.

Golate al nord e brinate.

Roma, 6 febbraio 1887.

Depressione Arcangelo portatasi Pietroburgo 745.
Alte pressioni tutta Europa meno NB.

Italia barometro disceso 2 mm. nord, 1 sud.

Salentina 774, altrove 776,
Cielo sereno e calma o venti debolissimi feri, stamani.

Probabilità:

Venti deboli settentrionali.

Cielo generalmente sereno.
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 5 febbraio. Roma, 6 febbraio.

Stato Stato TEMPFRATURA Stato Stato TEMPERATURA
STAziolo del cielo del mare Soziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Masslma Minima 8 ant. 8 ant• Massima Minima

Bellano . . . . . . . sereno - 5,5 - 4,5 Belluno . . . . . . . sereno - 6,1 - 3,2
Demodossola. . . . sereno - 6,5 -0,4 Domodossola. . . . sereno - 7,0 -1,0
Milano. . . . . . . . sereno - 6,3 - 2,6 Milano. . . . . . . .

sereno -
. 6,8 - 3,0

Verona . . . . . . sereno - 13,1 3,3 Verona . . . . . . .
'nebbioso - 14,6 3,0

Venezia. . . . . . . sereno calmo 11,8 2,5 Venezia. . . . . . . sereno calmo 13,0 1,2
'I'orino . . . . . . . sereno - 5,2 - 3,6 Torino . . . . . . . sereno - . 6,2 - 4,0
Alessandria. . . . . sereno - 3,4 - 6,8 Alessandria. . . . . sereno - 3,4 -7,9
Parma. . . . . . . . sereno - 7,0 -0,4 Parma. . . . . . . . sereno

.

- 8,6 -0,5
Modena . . . . . • sereno - 10,1 0,7 Modena . . . . . . . sereno - 11,0 0,6
Genova . . . . . . . sereno calmo 12,8 9,3 Genova . . . . . . sereno

.
calmo 15,1 7,6

Forli. . . . . . . . . sereno - 10,0 1,0 Forll . . . . . . . , sereno -- 11,0 0,6
Pesaro , . . . . . sereno mosso 9,4 1,8 Pesaro . . . . . . . sereno calmo 8,9 - 1,0
Porto Maurizio. . . sereno calmo 14,8 5,6 Porto Maurizio . . . gereno calmo 13,6 5,5
Firenzo . . . . . . . sereno - 12,6 2,0 Firenzo. . . . . . . sereno - 14,0 -0,5
Urbino . . . . . . . sereno - 6,7 0,9 Urbino . . . . . . , sereno - 9,0 1,3
Ancona . . . . . . . sereno calmo 8,0 4,0 Ancona . . . . . . . sereno calmo 7,4 4,2
Livorno. . . . . . . 114 coperto calmo 14,4 2,6 Livorno. . . . . . . sereno cidmo 13,7 2,5
Perugia . . . . . . . sereno .

- 8,8 2,8 Perugia . . . . . . . sereno - 10,8 2,5
Camerino. . . . . , sereno - 5,0 0,0 Camerino.

. . . . . sereno - 7,0 1,1
Portoferraio. . . . , sereno cago 13,8 5,2 Portoferraio . . . . 1[4 coperto calmo 12,9 6,0
Chieti . . . . . . . . sereno - 10,1 - 0,6 Chiett . . . . . . . . sereno - 9,3 - 0,3
Aquila. . . . . . . . sereno - 8,0 -2,4 Aquila. . . . . . . . sereno - 8,0 -2,5
Roma . . . . . . . . sereno - 13,2 2,0 Roma . . . .

. . . . sereno - 13,0 0,8
Agnone . . . . . . . sereno - 7,9 0,9 Agnone . . . . . . . sereno - 10,5 . 0,0
Foggia . . . . . . . sereno - 12,4 1,4 Foggia . . . . . . . sereno - 12,4 1,0
Bari. . . . . . . . .

sereno calmo 11,5 4,4 Bari. . . . . . . . .
sereno calmo 12,1 3,0

Napoli. . . . . . . . sereno calmo 13,0 6,9 Napoli . . . . . . . sereno calmo 13,7 7,2
Portotorres.

. . . = sereno calm0 - - Portotorres. . . . . 114 coperto calmo - -

Potenza. . . . . . . 114 coperto - 6,1 1,3 Potenza.
. . . . . . sereno - 8,0 -0,4

Lecce . . . .
. . . . sereno - 14,0 6,7 Lecce . . . . . . . .

sereno - 13,8 6,9
Cosenza. . . . . . . sereno - 10,8 6,4 Cosenza . . . . . . sereno - 11,0 6,0
Cagliari - . . . . . . sereno calmo 15,õ 3,5 Cagliari. . . . . . . sereno calmo 15,5 5,0
Tiriolo

. . . . . . .
- - - - Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . 112 coperto calmo 13,8 8,4 Reggio Calabria . . 314 coperto mosso 14,2 9,0
Palermo. . . . . . . sereno calmo 16,8 4,6 Palermo. . . . . . . sereno calmo 16,5 5,1
Catania

. . . . .
.

. sereno legg. mosso 14,6 7,6 Catania .
. . . . . . sereno legg. mosso 15,0 6,7

Caltanissetta .
. . . sereno - 10,6 3,0 Caltanissetta . . . . sereno - 10,8 2,0

Porto Empedocl6 . sereno calmo 14,8 8,0 Porto Empedocle . sereno calmo 15,0 8,0
Siracusa.

. . . . . . 3|4 coperto agitato 13,7 9,3 Siracusa. . . . . . . 114 coperto legg. mosso
.

13,5 .
7,9

OSSERVAZIONI hÏETEOROLOGICHE OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGIO ÛSSERVATORIO DEL ÛOLLEGIO ROMANO FATTE NEL REGIO ÛSSERVATORIO DEL Û0LLEGIO ROMANO

IL GIORNo 5 FEBBRAlo 1887 It alonNo 6 FEBORAIO Î88Î.

Il barometro ò ridotto a 0° ed al livello del mare. Il barometro ò ridotto a 00 ed al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra 11 livello del mare è di metri 49,65. L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 49,65.

Barometro a mezzodl = 777,8 Barometro a mezzodl = 774,1.

Massimo = 136,0 R. = 10 ,40 Massimo = 13,0 R. = 10,40.
Termometro centigrado .

Termometro centigrado .

Minimo = 2•,0 R. = 1°,60 Minimo = 0,8 R. = 0,64.

Relativa = 66 Relativa = 66.
Umidità media del giorno .

Umidità media del giorno .

Assoluta = 5,28 Assoluta = 5,09.

Vento dominante, debolissimo o calmo. Vento dominadte, debolissimo o calmo.

Stato del cielo, sereno. Stato del cielo, sereno.
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comme ao PREut in coNTANri
AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINAR

prima grida . . . .

gNDITA 5 Dj0 i seconda gridn . .

Detta 3 Of0 n &
Certincati sul Tes ro Emispone 1860¾.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0 0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . .

Detto Rothachild5 0/0 - . . . . .

OhMigástoni municipali e Credito fondlad
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 .

.
. .

Dette 4 prima Eaussione . . . . . . . ,

JDette 4 seconda Emissione. .
. . .

Dette X erza Etñíasione . . . . . . . . . .

bbligazioni C dito Fondiario Bance Santo Snicito
.

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. .
. .

Azioni ¢rade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . .

Dette Ferrovio Mediterranee . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)
Dotte Ferrovie.Palermo, ¾arsala Trap 11 0 a & Emi
Bette Ferrovie Complementari , .

&zioni Banche e Soeletà diverse,
Azioni Banca Nazionge. . . .

Dette Banca Romana . .

Dette Banca Generale . .

Dette Banca Roma
.

Dette Banca Tiberina . .

Dette Barca Industriale e Coramerciale
.

Detto Eanea Provinciale . . . . , .
.

Détie Società di Crédito Mobiliare Italiano
bette Società di Credito Muidionale

. .

Dette Sodieth Romana por P Illuminazione a Gas
. . . . .

Dage Seeleth detta (Certincati provvisori) .
. .

Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertìûeati provvisorij . , .

Dette Societh ltahana per Ce dotte d'acqua . . . . .
.

.

Dette Societh Immobihare . . . . .
. . . . . . .

Dette Società deidolini e Mabiazzini Génerali . . .

Dette Società Telefoni ed Applicazioni Elettriche . .

Dette Sociath Generale per l'illuminazione .

Dette Soci tè AnonimaTramway Omnihun . .

Dètte Societh Fondiaria Italiana . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fon. di Antimonio . . . , .

Ðette SocM& dei Materiali Laterizi. . . . . . . .

Azioni Società di assicurazioni.
Azioni Fondiaris ineendi . . . . . . . . . . . .

Dette Fodiarie Vita . .

Ohhligazioni diverse.
Obbligazien Societklinmobiliare . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . .

Dette Società Strade Ferrate Meridionali
. . . . .

Detto Societh Ferrovie Pontebba-Alfa Italia.
. . . .

Dotte Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0. .

Dette Boeietà Ferrovie Palermo-Marnia-Trapani . .

Buoni Meridionali 0/0 . . . . . . . . . . . .
. .

Tito!La quotazione speciale.
hbligazioni restito Croce Rossa Italiana

. .

I gennaio 1887 - -

i* ottobre 1836 - -

i* ottobre 1886 - -

id. - -

d. - -

la dicembre 1886 - -

1° gennaio 1837 ¾e i
l' ottobre 1886 MS 500

id. 500 500
00 500

i* ottobre 1886 Elm 500
id. 500 SíN

i gennaio 1887 500 50û
id. -

id. 2 ,0 ES
i ottobre 1886 500
i gennaio 1886 No 200

i gennaio 1887 fr 750
i gennaio 1887 1000 1000

id. SW 250
id. Tí00 250
id SM 200

i ottobre 1886 SIX) UG
id. - -

i gennaio 1887 500 400
i gennaio 1887 500 500
i ottobre 1886 500 f/00

id- WO 333
i gennaio 1887 500 (KO

500 450
i gennaio 1887 930 250

id. SCO AW
10. 250 250

i gennaio 1886 - -

id ¾0 260
i gennaio 1887 50 TW
10 auchre 1885 250 250
i ottobre 1880 iñ0 250

P gennaio 1886 500 100
id. 150 125

i ottobre 1886 500 500
id. 250 250

i luglio 1886 - -

P ottobre 1886 500 600
i* J uglio 1891 - -

- i* ottobre 1886 500 500

l' luglio 188ô 500 000

i ottobre 1886 25 25

Corso Med

94 22 ¼ 94 22 Y, a
94 75 94 75

68 »

95 »

95 »
95 »

495 >
495 »
498 >

562 >

2190 a

670 672 671 a

10 10
.

510 *

960 >

575 >

580 >

250 a

375 a

506 >

a e 295 >

502 02 a

2399

510>

Sconto C A ME I I Pasal
.
Panza

MB FATTI NOMINAM Prezzi n liquidazione:

/0 Francia . . . . 93 g. 100 95 Azioni Banca Romana 1200 fine corr.
Parigi . . . . . . chõçues Az. Banca Generale 672 fine corr.

g. 90 25 60Londra.
. . • Az. Banca Indust. e Comm. 670 fine corr.

Vianna e Triest 90 g Az. Soc. Romana per l'Illum. a Ga» 1785 fine corr.
Genaania ' chèque Az. Soc. Immobiliare 1155 fine corr.

Az. Soc. Anon. Tramway Onmibus 330 fine corr.
Risposta dei promi. . . . I 25 FebbraioPrezzi di Compensazione i
Compensazicae . . . . . . 26 id,
Liquidazione. . .

.
. . . 28 là.

Sconto di Banea 5 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 4 febbraio 1887:
Conaalidato 5 0/0 lire 93 031.
Consolidato 5 0/0 eenza la cedola del semestre in corso lire 90 864.
Consolidato 3 0 0 nominale lire 63 603.
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 65 383.

Per il Sindaco: A. PERSICHETTI. V. TROCCHI, PrdSidBulB.
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neer ioni in esecúzione dålki legge 28 (jitegno I$85 número 9/96 (Serie a), stella ricostilmione

delf U//icío delle Ipoteche in Patenza aistrutto dalfincendio.

L'anno 1880, il giorno 2T dicembre in Pisticci,
Sultistanza del signor Giovaard Rogges fu Nioola, gentiluomo, proprieta

o, qui domiciliato,
Io Giusèppe Forastiere usciere addetto alla Pretura di questo mandamento,

it ragione della carica qui residentof
Ho dichiarato a Tommaso Fanuzzi, qui domiciliato, nel nome proprio, e

Jal erede dei suoi genitori, ed a Rosalia Fanuzzi, pur crede dei suoi ge-

:tori, qui anche domiciliata, autorizzata dal marito Pietro Pierro, che con

.to del 18 luglio prossimo passato, contenente quanto appresso, furono per

•rore citati a comparire innanzi al Triburiale civile di Potenza per l'udienza

al 4 agosto volgente anno :

Quindi io suddetto usciere, sulla medesima istanza, per gli effetti della

igge 28 giugno 1885, n. 3196, serie 37 riproduco letteralmente il cennato

tto, con la indicata modifica e quella del diverso difensore e domicilio

lettivo-
Con istrumento degli 11 gennaio 1847, per notar Giuseppe Viggiani, esso

ichiarato Tommaso Fanuzzi unitamente ai suoi genitori Francesco Fanuzzi

Maria Pastore, vendettero al signor D. Nicola Rogges fu Giovanni, pro-
rietario, pure domiciliato a Pisticci, una dLloro casa, sita alla contrada

.. Francesco, riportata in catasto sotto 11 nome di Quinto Rosalia, di Fran-

i prefati coniggî Grioco Nobile e Digiulio vendettero tomola due di tore

ottalii 00 81 76 di loro proprieth; in contrada Serra Segnata, distacean
dat loro fondo, rigortato ín citasto sotto il nome di Gricco ,Giambatum
di Pietro Nobile, all°articolo 129, sezione B, n.-83, pel prezzo\ouvenuto
di iire 220 47.
Non avendo potuto rinvenire la relativa nota di trascrizione, dov

lersi del disposto dell'articolo 3 della legge 28 giugno 1885, n 3196,
chiedendo al conservatore delle ipoteche la riproduzione della irascri
detto titolo, che dal registro privato di famiglia risulta essere avvenu

deposito nella Conservazione delle ipoteche al n. 9890, e trasciitto ad b

aprile 1853 sul registro n. 29, ark 4039 del volume, distrettä di Matera.

Quindi io suddetto usciere, sulla medesima istanza, ho citato essa idi
rata per le ragioni di sopra det e, a comparire innanzi al signor pretora
questo mandamento, nel locale in cui amministra giustizia, qui sito.
municipale, alle 016e nove antimeridiane del giorno otto germaio nukt
centottantasette, per opporsi alla riproduzione suddetta, se lo crede3 nel
proprio interesse, o confermarla.
Sentire dal pretore dichiarare buona e valida la trascrizione suddela, ri-

prodotta il 15 gennaio 1886, al n. 93020 d'ordine. .

Con dichiarazîone che non comparendo la sua contumacia si avra come
tacito acconsentimento-

esco, vedova, art. 1399, sez. F, num. 1817, pel prezzo convenuto
di ducati

80, o lire 1190, dal quale prezzo toltone ducati 9, o lire 38 25, per capitale

ravitanto in favore della Cappe1Ia della SS. Coneesione, che resta a peso

i eseo signor Rogges, reffettiva þomma che pagò ad essi venditori fu di

ire 1151 75, o ducati271.
Detto strumento fu registrato al n. 102 in Pistieci li 14 gennaio 1847, li-

sto P, volume 50, foglio 51, casella 4', dal ricevitore Lazazzera, e trascritto

l n. IN43 del registro depositi nella Conservazione delle ipoteche di Basi-

icata, e trascritto aP volume 97, artidolo 2579 del distretto di Matera, nel

8 gennaio 1847, giusta notizie rilevate da registro di famiglia.
Non avendo potuto rinvenire il relativo borderò di trascrizione per farne

a riproduzione ai sensi della legge 28 giugno 1885, num. 3196 (Serie 3'), Io

stante dovette avvalersi del disposto coli Pai•ticolo
3 della cennata legge, ed

a data 17 gennaio 1886 fu riprodotta la trascrizione di detto istrumento al

aumero 97259 del registro d'ordine.
Quindi io suddetto useiere, sulla medesina istanza, ho citato essi dichiarati,

per le iagioni di sopra dette, a comparire
innanzi questo signor pretore,nel

locale m cui amministra giustizia, quí sito, Palazzo Municipale, alle ore

nove antimeridiano del giorno 8 gennaio prossimo vegnente anno 1887, per

opporsi alla riproduzione suddetta, se lo crederanno nel proprio interesse, o

confermarla.
Sentire dal pretore dichiarare buona e valida la trascrizione suddetta, ri-

prodotta il 17 gennaio corrente anno, al n. 97259 del registro
d'ordine.

Con dichiaratione che non comparendo, la loro contumacia si avrà come

tacito acconsentimento.
Salvo o riservato sempre ogni dritto, ragione ed azione nel piä lato senso

di legge,
L'istanto innanzi questa Pretura sarh difeso dall'avv. sígnor Nicola Canti-

sano, presso del quale elegge domicilio.

Un estratto di questo atto, da me usciere firmato, servirà per l'interzione

nel BolicLtino della Regia Procura di Potenza. E quattro copie di questo
medesisno atto, da me usciere firmate, una servir deve per l'inserzione nella

Gazzera U//iciale del Regno, e le altre tre le ho lasciate nei domicilii di

essi Fanazzî e Pierro, consegnandole a persone di loro famiglie.
1779

G. FORASTIERE.

Salvo e riservato sempre ogni dritto, ragione-ed azione hel più lato senso

di legge.
Lo istante sark rappresentato nella Pretura di Pisticci dallia ocato signor

Nicola Cantisani, presso del uale elegge domicilio.
Un estratto di questo atto, da me usciere sottoscritto, serŸirà per la inser-

zione nel Bollettino della Regia Procura di Potenza. E due bopie di questo
medesimo atto, da me stesso usciere firmate, una servir deve per la inser

zione nella Gazzetta U//iciale del Regno e l'altra l'ho portata e lasciata nel

domicilio di essa Cataldo, consegnandola a persona di sua fimÍglia.
1780 GIUSEPPE FORASTIERIL

L'anno 188ô, il giorno 28 maggio, in Victri di Potenza,
Sulla istanza dell'Amminisfrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Picerno dal sig. Vittorio Boldrini ricevitore del registro di Picerno, ivi domi
eiliato per ragion della carica, ed elettivamente in Vietri presso la cancelleria
della Pretura
Io Nicola Prete, usciere presso la Pretura mandamentale di Vietri di Po

tenza ove domicilio,
Ho dichiarato al signor Capuano Stefano di Luigi proprietario, domiciliato

in Vietri di Potenza, cha la istante Amministrazione, succeduta al soppresso
Clero di Vietri di Potenza, tronavasi iscritta qual creditrice ipotecaria preu
cedentemente al 28 novembre 1884 sul fondo rustico :
Seminatorio ed incolto alla contrada Cesure segnato in catasto all'art. 10È

sez. F, n. 115 confinato con tre lati con gli eredi deÏlo stesso Capuano e

dall'altfo con la strada pubblicas da esso posseduto in garentia del credito

di lire 84 e cent. 57, delrannua prestazione in grano di litri 44 al prezzo di
lire 16 l'ettolitro, contro il signor Capuano Stefano di Luigi di Viotri.

Com' è pronta a dimostrare merco di equipollenti, a sensi e per gli offetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza. -

Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, è stata costretta, pel

salvaguardare i proprilinteressig di ripristinare le formalità in base a dichia

razioni autentiche permesse dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.

Che ciò eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrate
competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2

de

R.epertorio n. 1981.

L'avrio 1886, il giorno 27 dicembre, in Pisticci,

Sull'istanza del signor Giovanni Rogges fu Nicola, gentiluomo, proprieta-
rio, qui domiciliato,
Io Giuseppe Forastiere, usciere addetto a questa Pretura, per ragione della

enrica, qui residente,
Ho dichiarato a Carmela Cataldo, vedova di Giambattista Grieco, qui an-

che dotaióiliata, in qualità di legale amministratrice e rappresentante i di

lei figli minorenni, procreati col detto Giambattista Grieco, e per la inter-

media persona di quest'ultimo, essi minori quali
eredi dei defanti coniugi

Antonio Grieco nobile e Stella Digiulio fu Giovanni, che con atto del 18 lu-

glio jirossimo passato, contenente quanto appresso, fu per errore citata a

eotnparire innanzi al Tribunale
civile di Potenza per l'udienza del 7 agosto

yolgente anno; quindi io suddetto usciere,
sulla medesima istanza, per gli

effetti della legge 28 giugno 1885, n. 3196, serie 3', riproduco letteralmente

H eennato atto, con la indicata modifica e quella del diverso difensore, e

domicilioplettivo.
Clie con istrumento del 18 aprile 1852 per notar Giuseppe Viggiani, di qui,

a golamento aggr:vuto con IL decreto 20 luglio 1885, n. 3253.

Quindi io su'ddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia

rato; a comparire davanti al sig. Pretore del mandamento di Vietri, nen'udiens
ehe terrà il giorno diciassette giugno 1886, nel solito locale delle udienze alli

ore 9 ant., per sentir dichiarate valide e di pieno effetto giuridico lo di

chiarazioni autentiche che si comunicano per originale, e provveduto come

per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragioneed azione.
Copia di questo atto, collazionata e firmata, à stata lasciata nel domicili

di esso Capuano consegnandola a persona famigliare capace a riceverla,

L'usciere: NICOLA PRETE.

Specifica : L. ô 60.

N. 460 - Visto con una co lia.I
Il cancelliere: P. CAVALLE

Per copia conforme.

Picorno, 30 luglio 1886.
Il Ricevitore : BoLDR L

Visto - Il cancelliere : CATAtu,

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della GAzzzTTA Urvic1ALE•
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N. 2· 1)IREŽIONIB TERRITORIALE
di Commissariato Militare del IV Corpo d'Armata (Piacenza)

AVVISO D'ASTL

per la provvistà di fehinenië occorrente ai Panißci militari
di PIACENZA, ÛENOVA, Pava e Panux.

Si notigos ohe nel giorno 14 febbraio 1887, alle ore 10 antimerid., avrà
lango, priéso qúeatashirezione strada at Dazio Vecchio, num. 41, piano 2·,
avanti at dignor direttore, un pubbitco incanto unico e definitivo per la prov-
vista suddetta, divisa come segue:

INDICAZIONE o Quantith $ j
del magazzino .

Quantità cadudnlotto
d'introduzione del grano M" Quint. • $

Gli ofTerenti, che dimorano in luogo dove non vi è alcupa autorità mili-

tare, dovranno altrosi designare una localita sede di un'autorità militarà

per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.

Le offerte dì coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non 11anno valore se i mandatari non esibiscono in originsÏle autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, cioètüt cartaþollata, di copiA;

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicatione deg1tWrviel d'asta, d'in•
serzione dei medesimi nella Ganetta Udteiale tel Reg§•o e not Foglio perie.
dico della R. Prefettura di Piacenza, di posts, så 41troyalgtiva dondiedrieg
dei deliberatari, come pure sono a loro enrico le spese þef tassi di 9tgigha
giusta le vigenti leggi.
Sarà pure a loro carico la spesa degli esemplari dei capitoli d'oneri chg

si saranno impiegati nella etipulazione del contratto, e di quelli che i dell.
beratari richiedessero.

Piacenza, addì 3 febbraio 1887.
Per la Dinazione

.

3988 11 Capitano Commissario: MICAGLid.

1 Panif. mil. di Piacenza Quint. 7500 75 100 5 120
2 i Id. di Genova » 7000 70 100 5 120
3 Id. di Pavia » 3500 35 100 5 120
4 Id. di Parma > 3000 30 100 5 120

Tempo utile per le consegne e modo del pagamento - La prima rata
dovrà essere consegnata nel termine di giorni quindici dal giorno suc-

cessivo a quello in cui il deliberatario ha ricevuto l'avviso dell'approva-
Jione del contratto; la seconda nel termine di altri giorni dieci, coll'in-
tervallo peró di altrettanti dopo l'ultimo del teropo utile tra la prima e

la sedonda ; e così di seguito le rimanenti rate sino a compimento della
provvista.

Il pagamento verrà effettuato per intero e per ciascuna rata, completa, come
o mdicato nel 4' comma dell'art. 53 del regolamento per la Contabilita
generale dello Stato.

In questo incanto unico e definitivo si procederà al deliberamentomanche
se si preséntasse un solo offerente.

11 frumento dovrà essere nazionale, del peso non inferiore a chilogrammi
'l6 per ogni ettolitro e corrispondente per essenza, pulitezza e honth ai rispet-
tivi campiosi appositamente stabiliti a base d'asta e visibili presso questa
Direzione.
I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno parte integrale del con.

tratto, sona visibili.pream questa Direzione e presso le altre Direzioni, le
Sezioni staccate e gli ufuci locali di Commissariato militare del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pia-

cimento, ma dovranno presentare distinte oiïcrte per caduno dei Panifici
Militari cui si riferissono le provviste, ed il deliberamento seguirà in questo
unico e definitivo ineanto, giusta gli articoli 87 (comma a) e 90 gel regola-
mento di Contabilith generale dello Stato, approvato con Regio Décreto 4

maggio 1885, num. 3074, a favore di colui che avrà offerto un prezzo, per
quintale, maggiormente inferiore od almeno pari a qdello stabilito dalla
scheda segreta. del Ministero deÍla Guerra.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.
Per emere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti

rimettere alla Direzione di Commissariato militare che procede all'appaito la
ricevuta comprovante il deposito fatto nelle Tesorerie provinciali di Pia-
eenza, Parma, Pavia, Genova, Porto gaurizio ed in quelle delle città dove
hanno säde le Direzioni territoriali, le Sezioni staccate e gli uffici locali di
Comarissat•iato militare, di uh valore corrispondente alla somma di lire 120
per ogni lotto, avvertendo che ove trattisi di depositi fatti col mezzo di car-
telle del Débitol Pubblfeo'del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che pel va-
lore raggnagliato a quello del corso legale di Börsa della giornata antece-
dente a qhella in cui verra effettrato il deposito.
Le ricevuto dei depositi non dovrann$essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma presentate separatamente.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta filigranata con bollo
ordinario da una lira,.firmati e in pieghi chiusi con sigillo a ceralacca; di-
Vergangente saranno respinti.
Le offeria per telegramma non saranno ammesse.
Sark in facolth agli espiranti all'impresa di presentare offerte suggellate a

tutte le Direzioni, Sezioni staccate e gli uffici locali di Commissariato mili-
tare del Regno, avvertendo però che non-sarà tenuto conto di quelle che
non giungessero a questa Direzione prima della dichiarata apertura del-
l'asta, e non ibesero accompagnate dalla ricevuta originale del deposito pre-
scritto a caudione.
Saranno-tocettite anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-

Acio appeltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate nel modo
anindicato al maggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contem-
peraneamenta a mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per
l'asta, 1& grotë ädtäÀfda ðell aseguito déposito.

(i* pubblicazione)
Società Edificatrice di Abitazioni Operalã in Milano

.

Società Anonima Cooperativa a capitale illimitato
'

(Fondazione del Consolato Opekalo)1
Domenica 27 febbraio, alle ore 2 pomer., nella Sedenociale, via CrozeAsso

n. 15, avrà luogo l'assemblea generale (P convocazione) degli azionisti della
Societh Edifleatrice di Abitazioni Operaie per la ‡rattazione del segneato

Ordine del giornos
f. Approvazione del verhale dell'ultima assembles;
2. Rendiconto dell'anno 1886, sua discussione ed approvazione;
3. Nomina di quattro consiglieri in surrogazione dei oignori: Pavesi av-

vocato Riccardo, Romussi avv. Carlo, De Luigi Enrico e Corneo Carlo, sca-
denti per anzianità e non rieleggibili;

4. Nomina del presidente e vicepresidente ;
5. Nomina di tre sindaci effettivi in sostituzione dei signori Toni inge-

gnere Federico, Conti ragioniere Carlo, scadenti e rieleggibili, e del signor
Valsecchi ragioniere Giuseppe, scadente e non rieleggibdé, e di due sindaci
supplenti in sostituzione doi signori Boffi Paolo e Cama i Anto io, rieleg
gibili;

6. Nomina di tre probiviri in sostituzlóne dei signort Colombo Angelg,
Verdi Eliodoro e Vigano prof. Francesco, rieleggibili;

7. Nomina di un membro del Comitato tecnico in sostituzione del signor
Capomastro Angelo Bravo, scadente per anzianità e-rieleggibile;

8. Progetti di nuove costrúzioni.-Sistemazione definitiva del quartiere
operaio di Porta Vittoria e nuova rete stradale di confortnità al piano rego-
latore cittadino; ratitlehe di contratti coi.concessionari d case in ammörta-
mento e per alienazioni parziali di area sociale.
Nel caso andasse deserta l'a semblea, viene stabilito pe la 2' convocazione

il giorno di domenica 13 marzo, alle ore 2 pom.
Qualora in una prima seduta non si esaurisse l'ordine dil giorno proposti

l'assemblea si riterrà continuativa per lo domeniche sucedesive.
Avv. Riccardo Pavesi, presidente.
Avv. Romussi Carld, gicepresidente.
Avv. Giovanni Giacobbe - Därlo Corneo - Ens
rico De Luigi - Ing. GiorigioDugnania Ing.
Enrico Arrigoni - Marozai Filippo;Angelo
Perego, consigliet•i.

Ing. Luigi Mazzocchi, direttpre.
N. B. - I soci sono pregati a munirsi del certificato cornprovante le azioni
ossedute.
Milano, li 6 febbraio 1887· 4022

Società Anonima pei Terreni nel Suburbio Torinese
con Isede in Torino

Capitale sociale lire 850,000 - Capitale versato UN TERZO.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinarias alle ore
i pom. del giorno 18 febbraio p. v., nella sede sociale in Torino, via Roma,
n. 15, piano 2°, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno a

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione,
2. Relazione dei sindaci.
3. Approva7)one del bilancio dell'esercizio 1886.
4. Nomina degli amministratori.
5. Nomina dei sindaci e sindaci supplenti.
Per mancanza del numero legale, l'assemblea è itaviata al giorne o aprzo

p. v., alle ore i pom., nello stesso locale.
Torino, 25 gennaio 1887.

4030 IL CONSIëLIÖ D'Ä¾¾INIk1'RÁŽI NE
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I)IREZIONE TERRITORIALE N. 4.

di Commissariato Militare delX Corpo d'Armata
Avviso d'Asta.

Si notiflea che, nel giorno 14 corrente mese, ad un'ora pomeridiana (tempo
medio di Roma) si procederh, presso la Direzione suddetta, sita Largo della
Croce alla Solitaria n. 4, primo piano (a termini del Regolamento approvato
con R. decreto 4 maggio 1885 n. 3(fl4 per l'amministrazione del patrimonio
a la Contabilità generale dello Stato), avanti 11 signor Direttore, ad un unico
o definitivo incanto seduta stante per l'appalto della provvista della quantita
di firument6 indicata nel qui appresso tracciato specchio :

e ignazione
.Granodaprovvedersi

j5 delle localita Qualità

g; cons gndaev rueere del genere

1 Aldifróda preso Caserta Q Corri spon- 10000
dente per es-
senza bontà e

pulitezza al
campione sta-
bilito a base di
asta.

100 100 L. 120 3

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e
non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, cioè carta bollata, diritti di Se-

greteria, stampa dell'avviso d'asta e inserzione del medesimo nella Gazzetta
77//lciale del Regno e nel foglio periodico degli annunzi legali della Provincia
ed altre relative sono a carico del deliberatario, come puresono a suo carico
le spese per la tassa di registro giusta le leggi vigenti.

Napoli, 4 febbraio 1887.
Per detta Direzione.

3812 R capitano commissario: TREANNI.

DAlVOA DI BORDIGrITERA.

Capitale sociale . . . . . .
.
L. 200,000

Capitate versata . . . . . . . > 60,000
Il Consiglio d'amministrazione nella sua adunanza delli 2 corrente mese

ha deliberato di convocare gli azionisti in assemblea generale ordinaria pel
giorno 27 stesso mese, ed alle ore 10 antimeridiane, nei locali della Banca,
per la discussione del seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2, Rapporto dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio 1886 ;
4. Nomina di amministratori;
5. Nomina dei sindaci ;
6. Nomina del direttore ;

ji'empo utile per la consegna - La consegna dovrà farsi in 3 rate: la l' nei 10
7. Approvazione di nomina d'impiegati.

giorni successivia uello in cui il deliberatario avrà ricevuto avviso in iscritto Occorrendo la seconda convocazione questa avrà luogo il giorno 6 del

dell'approvazione el contratto ; la W parimenti in dieci giorni, coll'inter- p. v. marzo.
vallo 'però di giorni 10, dopo l'ultimo giorno del tempo utile fissato per la Bordighera, il 3 febbraio 1887
consegna della prima rata e la terza dovrà effettuarsi partmenti m 10

3
giori:1 coll'intervallo di dieci giorni dopo Pultimo giorno del tempo utile

994 · 11 Vicepresidente : VINCENZO ARRIGO.

per la consegna precedente.
Il trurnento dovr6 essere nazionale, del raccolto 1886, del peso non minore 31 UN I C I P I O D I S A Y I A NO

di chilogrammi 76 per ettolitro e corrispondente per essenza, pulitezza e bonth

al campione stabilito a base d'asta, visibile presso questa Direzione. go
I capitoli generali e parziali d'appalto che faranno parte integrale del con-

SO ŒAS¾.

tratto sono' visibili presso questa Direzione e presso le altro Direzioni, Se-
Si fa noto al pubblico, che nel giorno 17 febbraio 1887 alle ore 10 ant.,

mioni 3taccate e gli Uf!1ci locali di Commissariato militare,
colla continuazione, sulla casa comunale, innanzi al sindaco, si procederà

Gli accdyrenti all' asta potranno fare offerte per uno o piú lotti ed
ai pubblici incanti col metodo della candela vergine, in 2° esperimento, es-

il deliberamento seguirk in questo unico e definitivo incanto, giusta gli ar-
sendo tornata deserta l'asta bandita pel giorno 80 spirato mese, per lo

ticoli 87 (oomma A) e 90 del regolamento dicontabilith generale
dello Stato ap. Appalto dei lavori di lastricatura a basoli svesuviani del tratto

provato con R. decreto 4 maggio 1885, n. .3074, a favore di colui che avrà di strada, che da San Liberatore mena a Saviano, di ro-
fatta nel proprio partito segreto l'offerta pia vantaggiosa ed incondizionata lativa fognatura per le acque.
ad un prezzo minore od almeno pari a quello stabilito dal Ministero della Le condizioni d'appalto sono visibili nella segreteria comunale in tutti i

Guorra nella sched; segreta, la quale yerrà aperta dopo che saranno stati giorni nelle ore di Ufficio.
riconosciuti tutti i partiti presentati.
Per esserá ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

comprovanie il deposito provvisorio fatto in una delle Tesorerie provínciali

delle citta nolle quali hanno sede Direzioni, Sezioni staccate o Ufflei Locali

di Commissariato militare, ma saranno ritenuti validi anche quelli che fos-

sero statilfatti in qualsiasi Tesoreria provinciale del Itegno. Detto deposito

dovrà esserá in contante, o in titoli di rendita del
Debito Pubblico al porta-

tore, iocondo 11 valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto de-

posito. Le ricevute non dovranno ess0ro incluse nei pieghi contenenti le of-

ferte ma presentate separatamente.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere scritti su carta filigranata

con bollo ,ordinario da una lira, firmati elin pieghi chiusi con sigillo a cera-

Jacea ; diversamente saranno respinti.
11 prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.

Si Øverte che in questo incanto si procederà al deliberamento anche se

si presentasse un solo offerente.
Le offerte per telegramma non saranno ammesse.
Sark in facoltà agli aspiranti all'appalto di presentare offerte suggellate a

tutte 14 birejdoni, Sezioni staccate ed Uffici locali di Commissariato militare

del Ilegno, avvertendo però che non sarà tenuto conto di quelle che non

giungessero a questa .IHrozione prima della dichiarata apertura dell'asta, e

non fossoro accompagnate dalla ricevuta originale o in copia autenticata del

deposito prescritto a cauzione.

Saranno accettate anche le offerto spedite direttamente per la posta all'uf-

fleio appaliante, ¶>urchè giungano in tempo debito e suggellate nel modo

suindicato al seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contera-

poraneâmoitte a mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per

l'asta, la §rova autentica dell'eseguito deposifo.
Olí offerenti che dimorano in luogo,dove non vi ò alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una localith, sede di una autoritàmilitare, per ivi

ricovers le corãunicazioni occorrenti durante il coiso dell'asta.

L'incanto A ribasso sarà aperto sulla somma di lire 42,157 70.
I fatali pel riþaaso del venteaimo sono fissati a giorni 15 decorribili dal

mezzodi del giorno del deliberamento provvisorio; che seguirà a favore del

migliore offerente.
Ogni aspirante all'appalto, por essere ammesso alla licitazione, dovrà pre-

sentara :

a) Un certificato rilasciato almeno sei mesi prima del di dell'incanto, a
firma autenticata di tre ingegneri conosciuti, OVVero con quella di un inge-
gnere del Genio civile, con cui si attesti la probith e la idoneità del con-
corrente;

b) Un deposito provvisorio di lire mille nelle mani del segretario comu-
nale, da far fronte alle spese d'incanto, qual deposito sarà restituito all'of-

ferente nel caso non rimanga aggiudicatario.
L'aggiudicatario, per garentia dei suoi obblighi, dovrà essere acoompa-

gnato da idoneo obbligato solidale di piena soddisfazione del sindaco, o di
chi presiede agli incanti; ed entrambi dovranno dare, con pubblico istru-

mento, una cauzione di lire quattromila,*se ò in danaro contante; ovvero
di lire ottomila con prima ipoteca, se trattisi di beni stabili. - Questa cau-

gione agrå restituita nel primo caso, e sarà sciolta nel secondo caso, dopo
che saranno terminati, misurati e consegnati tutti i lavori sopra cennati, non
esclusi quelli suppletorii, ove il bisogno lo richiedesse
I pagamenti saranno fatti allo appaltatore a rate di lire cinquemila annue

con gli interessi a scalare del 4 Dio, ed il primo pagamento sarà fatto in vista
dell'approvazione della misura finale,
L'aggiudicatario dovrà eleggere il domicilio nel comune,
Le spese tutte dell'aggiudicazione, niuna esclusa, della stampa di manifesti

ed inserzione nella Gazzetta Ufficiale, dello istrumento a stipularsi, della

copia di questo e relativa iscrizione ipotecaria, nonchè delle conipetenze do-
vute agli ingegneri anche per parte del comune, sia per la redaziòne del

progetto che per la direzione dei lavori, scandagli emisura finale, céderanno
a carico dell'aggiudicatario.

Saviano, l' febbraio 1887.
399 11 ff. da Sindaco: ALESSì.MAÀOTTA
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DIREZIONE TERRITORIALE N. 2. dovranno altresi designare la località ove risiede una autorità militare per

di Commissariato Militare del III C d'A Ml ,
ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'appalto.

orpo rmata ( i:1110) Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico oil

AVViBO (l'ASta. in copia autenticata l'atto di procura speciale.
I fa noto che nel giorno 19 corr. febbraio, allejore 2 pom. (tempo medio di Le spese tutte relative all' Íncanto ed al contratto, cíob di registro e hollo,

Roma), si procederà in Milano, avanti il signor Direttore e nel locale di di segreteria, carta bollata, di stampa e d'inserzione, saranno a carico del de-
questa Direzione, via Carmine, n. 4, piano 2·, ad un unico e definitivo in- heratario giusta le leggi vigenti.
canto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste di Milano, 3 febbraio 1887.

Grano da introdursi neiPant/lcimilitari del 3° Corpo d Armata
Per la Direzione

3971 Il Capitano Commissario : G. GALBUSERA WINKLER.

INde aAg zz0NE A" Qupaenrtua BRECS MUÍRS FOPOlaTO (U FOTT&TR

Ë $ pel quale la provvista provvedersi
cadaun

.4 SOC I ET Â A NON I M A COOPER A T I VA

deve servire
.

Capitale versato al 31 dicembre 1886 . . L. 213,583 50
en quintali quintali Riserva stabile idem , . » 68,912 72

Avviso d'assemblea.
1 Milano • · · · · · · · 14000 140 100 4 L. 120 I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria 11 giorno
2 Brescia

· · · · s a . 6000 00 100 4 » 120 di domenica 20 febbraio corrente ad un'ora pom., nell'antisala del Consiglio
3 Cremona a . . . . . 1500 15 100 4 » 120 comunale di Ferrara, gentilmente concessa, per deliberare sul seguente

Tempo utile per le consegne - Le consegne dovranno farsi in quattro rate
Ordine del giorno:

ugu.au - La prima rata dovrà essere consegnata nel termine di giorni 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei signori sindaci sul bi-qüindici dal giorno successivo a quello in cui 11 deliberatario ha rice- lancio dell'esercizio 1886.
Yuto l'avviso dell'ap rovazione del contratto; la seconda nel termine di 2. Approvazione del bilancio stesso e deliberazioni pel riparto degli
a ri giorni dieci, co l'intervallo pero di altrettanti dopo l'ultimo giornodel tempo utile tra la prima e la seconda ; e così di seguito le rimanenti utirate smo a compimento della provvida, 3. Autorizzazione per assumere il servizio di esattorie, in conformith

H grano da provvedersi dovrà essere nazionale del raccolto 1886, del peso dell'art. 39 (c) dello statuto.
non minore di chilogrammi 76 per estolitro di buona qualità mercantile e 4. Ë1ezione di undici consiglieri di amministrazione, di cui nove scadut¿
corrisponder.Je per essenza, pulitezza e bonth al campione in base al quale d'ufficio e due rinunciatari,
ft1 teiuta l'asta come è specificato al § 1 dei capitoli speciali d'oneri per la 5. Elezione di tre sindaci effettivi e di duo supplenti, a termini dell'arti•
Provvista del grano (edizione giugno 1886), visibili presso tutte le Direzioni, colo 183 del Codice di commercio.
Sozioni staccate, Uflici locali di Commissariato militare del Regno. Qualora la detta convocazione andasse desorta, essa verrå tenuta di so-
Gli aspiranti alla provvista potranno faro offerte per uno o più lotti, ma però condo invito la successiva domenica 27 febbraio alla stessa ora e nello stesso

'dovranno presentare distinte offerte per cadauno dei Panifici militari I 080·
cui si riferiscono le provviste ed il deliberamento seguirà seduta stante in Ferrara, addì 5 febbraio 1887.
questo unico e definitivo incanto, giusta gli articoli 87, comma a, e 90 del Il Presidente del Consiglio
regolamento per la Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 4028 STEFANO cap. cav. GATTI-CASAZZA.
4 maggio 1885, num. 3074, a favore di chi avrà offerto un prezzo per uguï
quintale maggiormente inferiore od almeno pari a quello stabilito dalla scheda UMBERTO I
segrek deer enhe

q esa penreraanto si procederà al deliberamento anche per grBZia di BÎO O per VOlonth della Nazione
quando si presentasse per ogni provvista un solo offerente, giusta il disposto RE D'ITALIA.
dall'art. 80 del detto regolamento.
H pagamento verrà effettuato per intero e per ciascuna rata completa come Visto il Nostro decroto in data del 16 novcmbre 1882, con cui fu dichia-

è indicato nel 4' comma dell'articolo 53 del precitato regolamento per la
rato opera di pubblica utilità l'ampliamento del Manicomio di Santa Maria

contabilità generale delÌo Stato. della Pietà in Roma secondo il progetto dell'architetto Francesco Azzurri,
I partiti prodotti all'incanto dovranno essero scritti su carta filigranata col colla prefissione del termine di anni 4 pel compimento delle espropriaziom

bollo ordinario da una lira, firmati ed in pieghi chiusi con sigillo a ceralacca; e dei lavori ;
diversamente saranno respinti. Vista la domanda presentata dal deoutato amministratore del Pio Ricovero

Il prezzo offerto dovrà essero chiaramente espresso in tutte lettere sotto il 16 novembre 1886, o diretta ad ottenere che sia proro ato di 2 anni il ter•

pena di nullità dei parliti da pronunciarsi seduta stante dall'autoritå che pre- mine preindicato;
siede l'asta. Ritenuto che la domanda stessa o stata prodotta in tempo utile;
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno rimettere a questa Di- Che à dimostrato non essere imputabile all'Amministrazione il ritardo

rezione la ricevuta comprovante d'aver fatto nelle Tesorerie provinciali dove frapposto al compimento dell'opera, essendo stato invece causato da difficoltà
hanno sede le Direzioni, Sezioni od Uffici di Commissariato militare, od in

insorte nell'effettuare le necessarie espropriazioni;
quelle di Milano, Como, Brescia, Bergamo, Cremona e Sondrio, il deposito Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359 ;
provvisorio della somma di lire 120 per ognuno dei lotti che intendono fare

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pub-
offerta, potendo il medesimo rimanere in Tesoreria a titolo di deposito prov-

blici ;
Visorio infruttifero fino alla completa esecuzione del contratto. Abbiamo decretato e decretiamo :

Le ricevute non dovranno essere inchiuse nei pieghi contenenti le offerte È accordata una proroga di anni due al termine assegnato col R. decreto
ma presentate separatamente.

' del 16 novembre 188ß per corppiere l'ingrandimento del Manicomio di Santa
I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub-

Maria della Pieth in Roma.
blico del Regno d'Italia, ma queste saranno ragguagliate al prezzo risultante

Lo stesso Nostro Ministro è incaricato della esecuzione del presente de•

al corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui il deposito creto.

stesso verrà eseguito. Dato a Roma, addì 2 gennaio 1887.
Sono nulle le offerte condizionate o fatte per telegramma. . UMBERTO.

GENALASark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti a tutte le Registrato alla Corte dei conti addì 15 gennaio 1887, registro 137, decretiDirezioni, Sezioni ed umei locali di Commissariato militare ma ne sarà te-
nuto conto solo quando pervengano ufficialmente dagli uffici stessi a questa amministrativi,

l' 40.
Pruzzou.

Direzione prima dell'apertura della scheda segreta del Ministoro che ESTVO Por COpia CODf0Tme all'0FigiBRIOdi base all'appalto, e consti del pari uncialmente dell'effettuato deposito· Dal Ministero dei Lavori Pubblici,Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf- Addi ... gennaio 1887.
ficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio di Il Segretario generale : Comar1LE.
asta, eiano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani Per copia conforme in atti di quest'Amministrazione, per uso d'inserzione
dell'umcio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica nella Gazzetta U//lciale del Regno.
dell'eseguito deposito• Dalla Segreteria del Manicomio 3 febbraio 1887.
Oli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare 3998 li ßegr¢tario: Pio RusPmrt
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DIREZIONE TERIÙ'Ì'ORIALE
di Commissariato Militare del 2 Corpo d'Armata (Messantlria)

Avviso d'Asta
pr la provvista periodica del GRANO occorrente per l'ordinario

servizio del pane nei panifici militari di Alessandria, ßavi-
gliano e Casale.

Si notiflea che nel giorno 14 febbraio 1887 alle ore 10 ant., si procederà
presso questa Direzione, s ia Verona, n. 20, piano secondo, avanti il signor
direttore, nel modi previsti dal titolo 2 del regolamento approvato con R. de-
creto 4 maggle 1885, n. 3074 per l'Amministrazione e la Contabilità dello
Stato, ed in baso agli articoli 8T(comma a) e.90 ad un unico e definitivoin-
canto a partiti segreti per la detta provvistã

Localitù . Grano da provveders! Quantità Ë Cauzione
reÌ!a ge darà ma6 o per ogni SE .

co e sto
Qualith uLntità per ogm

Quintali - Quintali

Panificio militarc

Le offÁrte di coloro che hanno mandato di Ñocura -non sono accettate e

non harmo valore se i mandatari non esibiscono in originale od in copia
autenticata l'atto di procura speciale.
Sarà in facoltà agli aspiranti alla fornitura di presentare oferte sigillate

anche a tutte lo altre Direzioni territoriali, Sezioni staccate od Uffici locali
di Commissariato militar e del Regno, avvertendo però che non sarà tenuto
alcun conto di quelle che non giungessero a questa Direzione prima della
dichiarata apertara dell'asta e non fossero accompagnate dalla ricevuta ori-
inale od in copia del deposito prescritto a cauzione.
Saranno accettate anche le offerto sottoscritte dall'offerente e consegnate

da altra pt rsona di fiducia, come pure quelle spedite direttamente per la

posta nil'ufficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate
con sigillo a coralacca, al seggio d'asta, siano in, ogni parto regolari e sia
contemporaneamente in possesso dell'uffleio appaltanto nel porno ed ora fis-
sati per l'asta, la prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogondovo non vi ò alcunaautorità militare,

dovranno altreal dosignare una località sede di una autorità militare per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le spese tutte relative all'incanto ed al contratto, ciob spese di stampa ed

inserzÏoni degli avvisi d'asta, quello di carta bollata, le tasse di i•egistro,:L
diritti di segreteria, ecc. ece., sono a carico del deliberatarío, giusta le vi-
genti disposizioni.

Alessandria, 4 febbraio 1887.
Per la Direzione

di Alessan iria Nostrale 9000 90 100 3 120 4026 n Capitano Commissario: D. REY.

Modo d'introduzione - I provveditori saranno tenuti di consegnare il
(16 pubblicazione)

grano nel lo ali dell'Amministrazionemilitare a tutte loro spese, diligenza Ël ŸB•efetto della Provincia di Cagliara
o pericolo.

Tempo utile por la consegna. - Le consegne dovranno farsi in tre rate
uguali: la prima dovrà essere compiuta nel termine di giorni dieci dal
giorno successivo a quello in cui fu ricevuto dal deliberatario l'avviso di
approvazione del contratto, o le altre ovranno effettuarsi parimenti in
dieci giorni e coll'intervallo di dieci giorni dopo l'ultimo giorno del
tempo utile per la consegna precedente.

Il grano dovrà essere nostrale, del raccolto del 1886 e del peso non minore

Pigli effetti dell'articolo 83 della. vigento legge mineraria fa noto che in
seguito alla domanda presentata il 2 gennaio 1860 daleignoringegnere.Ales-
sandro Bonacossa, allora rappresentante la Societh anonima di Monte Santo,
per ottenere che venisse ampliata verso nord la miniera di piombo argenti-
fero denominata Malacalzetta, sita in territorio dei comuni di Iglesias, Flu-
minimaggiore e Domusnovas, il campo di ampliamento chiesto trovasi in via
di concessione.
La suddetta miniera concessa alla Societh ricorrente con decreto Reale tre

di chilogrammi 75 per ogni ettolitro; di qualità corrispondente per essenza, settembre 1872, comprendeva prima dell'invocato ampliamento una superficie
bonta e pulitezza al campione esistente presso questa Direzione, ed alle con- di ettari 332, ora ne comprenderebbe 360 circa, cosicchè la porzione aggiunta
dizioni dei capitoli speciali· sarebbe di ettari 28 circa.
I capitoli speciali e generali d'appalto, che faranno poi parte integrale del

contratto sono_visibili presso questa Direzione e in tutte le altre Direzioni,
Boxioni staeente ed Umci locali di Commissariato militare del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per unoopiù lotti, i qualiver-

ranno deliberatt asfavoro di colui che nolla propria offerta segreta avrà pro-
posto un prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno, a quello che sarà
stabilito nella'scheda segreta del Ministero della Guerra che servirà di base
all'asta e verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partitt pre-

Questa porzione è costituita da un triangolo che trovasi a nord della sur-

riferita miniera, e che prima facova parte della permissione mineraria Monte
Cuccheddu della quale à titolare la stessa Socioth surritorita.

Secondo la nuova delimitazione provvisoria la miniera in parola resterebbe
delimitata dal poligono rettilinco N, L, K, H, V, U, S, E, R, 0, 0, segnate
in linee nere sul piano di delimitazione provvisorio, firmato in Iglesias addì
27 aprile 1884 dell'ingegnere Giovanni Battista Angelo Lamber, rappresen-
tante la Societh concessionaria, dall'ingegnere delle miniere L. Mazzetti e

sentati,
,

Giusta l'articolo 80 del citato regolamento per l'Amministrazione e Con-

tabilita generale dello Stato l'aggiudicazione avrà luogo definitivamente
quand'anche vi sia un solo offerento.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a far partito dovranno pre-

septare le ricevuto constatanti l'effettuato deposito provvisorio della somma

di liro 120 in valuta legale, o in rendita dello Stato al portatore, per ognuno
dei lotti per cui intendano fare offerta, il quale deposito verrà poi, per il
deliberatario, convertito in cauzionedefinitiva; avvertendo che tale deposito
ovrà effoLtuarsi o nella Tesoreria provinciale di Alessandria, od in quelle
cŸe hanno sede Direzioni, Sezioni staccate od Uffici locali di Commissariato
toilitare.

'

Trattandosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere raggua-
gliato al valorã,legalo di Borsa della giornata antecedente a quella in cui

perik effettuato il deposito.
L'aggiudicatarió dovrà presentarsi a questa Direzione entro 3 giorni dal-

l'avvenuto deliberamento per procedere alla stipulazione del relativo con-

tratto.
Le ricovate dei depositi non dovranno essere incluse nelle offerte, ma pre-

sentate a parte.
Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, chiuse in pieghi con

,sigillo a ceralacca, scritte su carta bollata da una lira, e non già su carta

comune con marca da bollo, ed il prezzo dovrà esservi chiaramente espresso
in tutte lettore, sotto pena di riullità dello stesse, da pronunziarsi, seduta
Etante, dall'autorità che presiede l'asta.
I)anno luogo a dichiarazione di nullith lo offerte che nelle indicazioni, le

quali debbono essere scritto in tutte lettere, avessero qualche parte scritta

in cifre, e quelle che contenessero taluna indicazione non perfettamente
conformo ed in accordo colle altro accennate nell'offerta stessa.
Non caranno.accottate offerte por telegramma.
I mandati·di procura.non.sono validi per l'ammissione all'asta se non ae-

einnano tassativameilte all'appalto di che si tratta, o se non autorizzano a

sonoerrere a qualunque appalto .per fornituro dello, Stato.

dall'ingegnere del distretto minerario di Sardegna G. Zoppi.
I vertici del suddetto poligono cadono rispettivamente:
N sul pilastrino sito nella località ßcanisonis comune alla concessione Co.

renco.

L sulla sommith del monte Genna Ricosta comune alla concessione Co-

renco.

K sul pilastrino sito nella localith Monti Noce comune alla concessione

Corencò.
H sul pilastrino sito sulla sommith di Punta Arbona comune alla conces

sione Corencò e rai gramus.
V sul pilastrino sito nel punto di intersecazione della retta Arbona Gema

rigosta limite della Contea de Oridda o del Marganai, con la retta costi-

tuente il lato minore Ovest della concessione Rai Graxus. Tale vertice cade

precisamente a metri 72 dalla Punta Genna Rosita sull'alineamento Genna

Rosita Punta Arbona.

U sul pilastrino che segna ancora il vertice Nord Ovest della concessione
Rai Graxins comune anche alla concessione Sa Duchessa.

S sul pilastrino situato nella sommità del monte Fenu Raxiu, vertice co-

mune alla concessione Duchessa.

E sul pilastrino situato sulla sommità della Punta Duchessa ai piedi del
gran segnale trigonometrico che costituisce un vertice della triangolazione
della carta dell'Iglisiente.
R sul pilastrino situato sulla Serra de Mesu De Tini vertice comune alla

concessione Duchessa.

O sul pilastrino situato sulla punta Mola Calzetta ossia sulla sporgenza più
in risalto di un controforte della Serra Bacceddu situato fra Punta Caveddu

e Punta Camporpino.
O sulla sommita del piccolo colle denominato Monte Cucchuddu.

Essi vertici sono individuati sul terreno da pilastrini in trachite normon-

tati da piramide quadrangolare e portanti il noto segno dei martelli in croce

oltre la corrispondente lettera del piano.
Cagliari, 4 dicembre 1886.

4004 Il Prefetto : CARAVAGGIO.
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(P puðólicazione) in iscritto all'uffizio d'Intendenza inTorino e conforrae al modello posto in

BANOA AGRICOIA BP@TEOARBÄ ealce al presente avviso.
Le offerte, per essere valide, dovranno:

SOCIETÀ ANONIMA
i. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;

autorissata col Reali decreti 29 luglio 1868 e 11 giugno 1870.
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 486, corrispondento al de-

SEDE SOCIALE IN NAPOLI- Yia Roma (gik Toledo) n. 55. cimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrå offettuarsi in nu-

Gli azionisti della Banca Agricola Ipotecaria sono convocati in assemblea merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata ita-

generale ordinaría pel giorno 28 febbraio corrente alle ore 11 antimeri- liana calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Itegno;
diane, nella sede sopra indicata, per discutere sulle materie fissate nel se. 4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di

guente obbligarsi.
Ordine del giorno :

Le offerto mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviezione

i. Relazione del Consiglio centrale di amministrazione sulla gestione a
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno

tutto il 1886. come non avvenute.

2. Discussione sulla relazione medesima. L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riservo

3. Approvaziono dei bilanei.
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto 11

4. Dividendo da pagarsi agli azionisti del nuovo bilancio.
ennone maggiore, semprechè sia superiore o almono oguale a quello portato

5. Surrogazione degli amministratori che escono d'ufdzio.
dalla scheda dell'Amministrazione.

6. Nomina dei sindaci. Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agh
7. Modifiche allo statuto..

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della

Hanno diritto d'intervenire all'assemblea generale tutti gli azionisti che, stipulazione
del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-

tre giorni prima di quello fissato per l'adunanza, avranno fatto deposito dei
ticolo 4 del capitolato d'oneri.

rispettivi titoli di azioni (como prescrive l'art.78 dello statuto) eseguito nella goSn i fe o eæÊ vee tesi oæd lmpereprzrodi agg dearz ne
l'offerta di aumento

Cassa sociale di Napoli. Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli
Napoli, 7 febbraio 1887.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRA2:lONE.
avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel giornale della pro-
vincia o nella Gazzetta Ulyciale del Regno, (quando ne sia il caso), le spese

(l' pubblicazione) por la stipulazione del contratto, le tasse governative e quello di registro e ballo.

Socieu .Aziollinia Forrlaci alle Sieci
'°""°' il 5 febbraio 1887.

Per l'1ntendente: DE' RIZZOLI.

SEDE IN FJRENZE

Capitale sociale lire 1,000,000 - Versato lire '750,000.
Il Consiglio d'amministrazione ha l'onore di prevenire i signori azionisti

che, conforme agli.articoli 20 e 21 degli statuti sociali, l'assemblea generale
ordinaria è convocata pel giorno 10 marzo prossimo, ad ore 12 meridiane,
ed avrà luogo presso la sede della Societh in Firenze, via Bufalini, 35.

OFFEftTA;
Io sottoscritto mi obbligo di assumere l'esercizio della rivendita dei sali e

tabacchi n. i nel Comune di Ivrea, via Palestro, in base all'avviso d'ap-
palto (data e numero) pubblicato dall'uflicio d'Intendenza in Torino sotto la
esatta osservanza del relativo capitolato d'oneri, e di pagare a tale effetto 11

canone annuo di lire (in lettere e cifre).
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

Per aver diritto d'intervenire all'assemblea, gli a2ionisti dovranno, secondo ßottoscritto N. N.
11 disposto dell'articolo 17,degli statuti sociali, aver depositato le loro azioni (condiziono e domicilio dell'offerente)
dieci giorni almeno prima di quello stabilito per l'assemblea, cioè non più Al di fuori:
tardi del giorno 28 febbraio corronte. Offerta per l'appalto della rivendita dei sali e tabacchi n. i nel Comano
Lo stabilimento designato per ricevere i depositi deRe azioni à la Società di Ivrea via Palestro. 4040"

Senerale di Credito Mobiliare Italiano, sede di Firenze, via Bufalini, 35. --r-
Ordine del giorno dell'assemblea: r

i. Rapporto del Consiglio d'amministrazione;
2. Relazione dei sindaci; per Ìa fÎCerca €d OScavi di prodotti minerali, detta Montanistica
3. Approvazione del bilancio 1886;
4. Proposta del Consiglio di fissare il dividendo in lire 28 per azione, capitale versato lire 1729548.

ed epoca per il pagamento;
5. Rinnovazione parziale del Consiglio d'amministrazione, ai termini del- AVVISO. ·

l'articolo 35 degli statuti sociali o nomina dei sindaci e supplenti. Ja appendice all'Ordine del giorno pubblicato nel Supplemento della Gag-
Firenze, 4 febbraio 1887'

zetta Ufficiale del Regno n. 16 del 21 gennaio, vengono prevenuti i signori
Il Presidente del Consiglio d'amministrazione soci che oltre gli oggetti a trattarsi il 24 febbraio, in quell'Ordine indicati,4023 A. N. CORSINI. y; gagg page ¡¡

IIINISTERO DELLE FIMNZE --Direzione Generale delle Gabelle moto'o'°Îa°"a'sa de re peer so mapedra ade e i arde s lumEe s o.de, owero a

Fermo, del resto, il suddetto Ordine del giorno di data 10 gennaio 1887.
INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO Venezia, li 4 febbraio 1887.

4018 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.
. Avviso d'asta per secondo incanto.

Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addì 5 febbraio 1887 per l'ap-
palto della rivendita dei generi di privativa num. i, nel comune di Ivrea,
via Palestro nel Circondario di Ivrea, provincia di Torino, e del reddito medio
lordo di lire 4865 84, avendo dato quello di lire 4683 22 nel 1884- lire 4885 11
nel 1885 - lire 5029 20 nel 1886.
Si fa noto che nel giorno 24 del mese di febbraio, anno 1887, alle ore 10 ant.,

mark tenuto nell'ufficio d'Intendenza in Torino un secondo incanto ad offerte
segrete, avvertendo che si tark luogo alPaggiudicazione quand'anche non vi
sia che un solo offerente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino di privative

in Ivrea.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale dello

BANOA DI OREERT@ ITALIAN®

SOCIETA ANONIMA- Capitale L.5,000,000 interamente versato.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno

di giovedi 10 marzo p. v., alle ore 2 pom., a Milano, presso la sede sociale,
via A. Manzoni, n. 4.

Ordine del giorno:
i. Rapporto del Consiglio di amministrazione o dei sindaci;
2. Presentazione dei conti dell'esercizio 1886 e relative deliberazioni;
3. Rinnovazione parziale del Consiglio di amministrazione;
4. Nomina dei sindaci o supplenti.
I signori azionisti che desiderano prender parte alla suddetta assemblea

gabelle), presso l'Intendenza di finanza e pressol'ufficiodivenditadeigeneri sono invitati a depositare i loro titoli fino al giorno 23 febbraio corrente:
di privativa. A Milano, presso la Sede Sociale, come sopra;
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla A Firenze, presso la Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano, via

Contabilità generale dello Stato. Bufalini, 35;
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio, dovranno A Parigi, presso la Banca di Parigi e del Paesi Bassi, 3, via d'Antin.

presentare nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellato, la loro offerta Milano, 8 febbraio 1887. 4024
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BANOA WAEROMALE TO§0ANK
Capitale nominale :lire 30,000,000 - Capitale versato lire 21,000,000

DIREZIONE GENERALE

Il Consiglio superiore :
Visti gli articoli 67, 4 69, 70, '11 e 171 dello statuto, ha deliberato:Gli azionisti, possessori al 26 febbraio corrente, da sei mesi almeno, di un

numero non mmore di dieci azioni, 50to convðcati in assemblea generalepel detto giorno 2ô febbraio anno '"orrento, alle oro 12 112 pomeridiane inFirenze, nel locale della Bores, in via dei Saponai n. 3, all'oggetto :1. Di deliberare :

a cui si concorre, sia ch si riferisca gli appalti in genere pÃr forniture
dello Stato.
8. Saranno esclusi dal concorso coloro che nella esecuzione di altre fornt-

ture si siano resi colpevoli di riegligenza o di mala fede, tanto verso il Go•
verno, quanto verso i privati, non che coloro che in occasione di pubblici
incanti siano incorsi nei reati previsti dagli articoli 402 e 403 del Codice
penale.
9. Qualunque sia il numero dei soci all'impresa, l'Amministrazione, tanto

negli atti di deliberamento, quanto nel contratto definitivo e durante la ese-

cuzione dei lavori, non riconoscerà che un solo deliberatario per tutti gli
atti ed operazioni di ogni sorta dipendenti dall'impresa medesíma,
10. L'offerta sarà scritta su carta da bollo di una lira, e porterà con chia-

rezza la indicazione del ribasso unico che si offre sul prezzo dell'appalto.
a) Intorno al bihneio per l'esercizio 1886;b) In o dice alle proposte contenute nella relazione del direttore ge-nerale ;

2. Oi eleggere tre membri per completare il Consiglio superiore pel cor-re'ato anno 1887, in sostituzione dei signori Lorenzini comm. Paolo - Eme-
taz Enrico - De Rossi cav. avv< Vittorio, che scadono d'ufficio per an-:Lianità ;

cio .i eleggere due sindaci e due supplenti per la revisione del bilan-

A forma dello statuto i funzionari Beaduti sono rieleggibili.
Nel caso che in questa prima convocazione man^casse il numero legale di

30 azionisti, a mente dell'art. 73 dello statuto, l'assemblea si riunirä in se-
conda convocazione nell'istesso luogo e all'istessa ora il 14 marzo successivo;e avranno diritto d'interveniryi gli azionisti possessori al detto giorno, dasei mesi almeno, di un numero non minore di 10 azioni.
11 modulo secondo il quale potranno farsi le procure, ai termini dell'arti,

colo 72 dello statuto, saià depositato alle eedi e succursali della Banca a di-sposizione dei signori azionisti.
- Firenze, 3 febbraio 1887,A021

U Direttore Generale : A. DUCHOQUÉ.

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
DIIlEZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

Sono dichiarate nulle le offerte condizionate.
ii. Il termine utile per la presentazione delle offerte di ribässo non infe-

riori al ventesimo del prezzo di primo deliberamento, scadrå alle ore 12
meridiane precise del giorno 18 marzo 1861, como verrà significato in altro
avviso.
12. Coloro che non fossero già stati ammessi all'asta e volessero concor.

rere alla offerta del ventesimo si uniformeranno al disposto negli art. 6 o 7
nel presentare le offerte di ventesimo.
13. Tutte le spese d'asta, di pubblicazione, di registro e bollo ed ogni attra

legalmente inerente al contratto relativo al presente appalto, restano a ca.

rico del deliberatario.
14. Il capitolato d'onori, secondo il quale dovrà essere eseguito l'appalto,

nonchò i campioni e le tariffe sono ostensibili a tutti, durante le ore d'ufhoio,
nella segreteria dell'Economato generale in Roma,via della Stamperia, n. 11.

Roma, li 5 febbraio 1887.
4007 Per l'Ecoriomato generale: C. BARBARISI.

Società inonima Piemontese degli Omnibus
IN TORINO

Capitale nominale lire 450,000 - Capitale versato lire 223,000.
Per deliberazione del Consiglio di amministrazione gli azionisti sono ceu-

Vocati in assemblea ordinaria per il giorno 23 febbraio 1887, alle ore 2 po-
meridiane, nel locale del ¡iroprio stabilimento via Bonsignore n, 3 (Borgo Po).

Ordine del giorner
AVYIso d'Asta.

Essendo stata dichiarata senza effetti, per mancanza del numero legale di
concorrenti, l'asta tenuta in questo giorno, si fa noto chanel dì23 febbraio
in2corso, alle ore 12 meridiane, nel locale ove ha sede l'Econorilato generale
.n via dglla Stamperia, numero II, alla presenza del direttore generale, o di
chi per beso, si terrà un secondo incanto por l'aggiudicazione dell'appalto
di lavori in litografia ed autografia che saranno richiesti dall'Economato gelierale per le Amministrazioni; centrali, nel quale incanto, si farà lixogo al-
J'aggiudicazione quand'anche non slavi che un solo concorrento.

Condizioni prinelpali delPappalto i
1. La fornitura dovrà essere eseguita in Roma, e sarà consegna all'Econoy

mato generale.
- 2. La spesa prevista è di lire 30,000.
3. Il contratto avrà la durata dal giorno in cui sarknotificatataall'accolla-

tario la ministerialo approvazione del medesimo, e durerà fino a che sark
esaurita la somma di spesa predesignata, secondo le ordinazioni dell'Econo-
Inato generale.
4. A garanzia degli impegni assunti con la convenzione, il deliberatario

dovrà depositare nella Cassa dei Depositi e Prestiti, a titolo di cauzione, la
somma di lire 3000, e se in valori del Debito Pubblico nazionale, questi
saranno _ragguagliati al corso della Borsa di Roma, il giorno dell'aggiudica-
zione definitiva.
5. L'incanto avrà luogo col metodo delle schede segrete, a termini del re

golamento di Contabilità generale. Sarå dichiarato deliberatario colui che
avrà offerto un maggior ribasso comþlessivo sul prezzo indicato nelle ta-
riffe annesse al capitolato d'appalto, non inferiore al minimum segnato
nella scheda dell'Amministrazione.
6. I concorrenti all'appalto, contemporaneamente alla scheda sigillata della

loro offerta, presenteranno in piego a parte all'uffleiale che presiede l'asta,
la dimanda d'ammissione in carta bollata da una lira con l'indicazione del
loro domicilio nel regno ; ed inoltre il certificato della Tesoreria provin.
ciale di Roma onde risûlti che l'aspiranto abbia versato, a titolo di cau-
sione provvisoria, la somma di lire 1500.
Coloro chenon abbiano appalto in corso con l'Economato Generale, dovranno

presentare altresi titoli legali onde emorga che essi abbiano inRoma uno sta-
bilimento·1itografico capace di soddisfare alle esigenzo del presente appalto.
Il deposito dell'aggiudicatario sarà trattenuto a garanzia dell'aggiudica-

zione.
7. Coloro che concorressero all'asta per delegazione, non potranno essere

ammessi, se non si presentino mumti di regolaro ed autentico atto di.procura
speciale rilasciato dal mandante, sia che tale a#o riguardi 11 solo appalto

i. Relazione del Consiglio :
2. Relazione dei sindaci ;
8. Deliberazioni sul rondiconto dell'esercizio a tutto il 1886 o riparto

utili;
4. Provvedimenti per la fabbricazione del nuovo stabilimento in Van-

chiglia, fuori cinta;
5. Autorizzazione al Consiglio per vendere la porzione di terreno ecce-

dente i bisogni per l'impianto dello stabilimento, fare nuovi acquisti di ter-
reno contiguo o permutarne ;

6. Nomina di due amministratori;
7. Nomina di tre sindaci e due supplenti.

In conformità dell'articolo 7 dello statuto, hanno diritto di intervenire al-
l'assemblea gli azionisti possessori di almeno 10 azioni, e che abbiano depo-
sitati i loro titoli almeno cinque giorni prima dell'assemblea nella cassa della
Societh presso lo stabilimento.

Torino, 3 febbraio 1887.
4033 L'AMMINISTRAZIONE.

(P pubblicazione)
BA°NOA B¯IERAIDESE

ISOCIETÀ ANONIMA con sede in Bra

Capitale sottoscritto e versato lire 500,000.
A sensi dell'art. 30 dello statuto, gli azionisti sono convocati inpasemblea

ordinaria pel giorno 27 febbraio 1887, alle ore 9 antimerid., nella solita sala
delle scuole in via Moffa di Lisio, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno a

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione ;
2. Relazione dei signori sindaci ;
3. Deliberazioni sul rendiconto esercizio 1886 ;
4. Nomina amministratori ;
5. Nomina sindaci.

In conformità dell'art. 29 dello statuto, hanno diritto d'intervenire all'as-
semblea gli azionisti possessori di cinque azioni almeno, depositando i pro-
prii titoli alla sede della Banca non più tardi del giogno 22 febbraio 1887.
Qualora in questa prima adunanza non si potesse deliberare per mancanza

del numero legale degli arionisti, la seconda avrà luogo il giorno 9 marzo
1887, senza bisogno di ulteriori pubblicazioni.

Por l'Amministrazione
4033 Il Direttore: GIOVANNI ROVELLI.
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BANCA MUTUA .KRTIGIANA Societh Anonima Immobiliare Lodigiana
e Cassa Popolare di Risparmio di Carrara

, capitale versato iire 1,oso,ooo.

É Ö ÌE T À' A NON I hÏ A - Capitald Õ$rsatÑ i. Ïtal. Ï4i,300.

Per deliberazione del Consiglio d'Amministrazione ed in esecuzione del-
l'art. 33 dello Statuto Sociale, i signori azionisti della Banca Mutua Artigiana
di Carrara, Societh Anonima, sono convocati in assemblea generale ordinaria
per il giorno 28 febbraio corrento alle ore due pomeridiane nella sala di essa
Banca, via Lunense n. 7, per deliberare sul seguonte

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione ed approvazione del bilan-
elo 1886.

2. Relazione dei Sindaci.
3. Nomina di setto consiglieri in surrogazione dei signori: Sarteschi

Cap. Giov• Battista, Arcangeli Ferdinando, Larghi Francesco, Gianfranchi
Ferdinando, scaduti per anzianith ; Silicani Giuseppe per decadenza ; Bocci
Agostino, dimissionario o Landucci Francesco, nominato provvisoriamento dal
Consíglio.

4. Elezione di tre Sindaci e due Supplenti in surrogazione dei signori:
Biggi Fausto, Contivecchi ing. Galileo o Baratta prof. Carlo Alcibiade, Fon-
tana Augusto e Callisch Giovanni.
Qualora in detto giorno 28 febbraio, non si avesse il numero legale di

azionisti, a senso dell'articolo 34 dello statuto sociale, l'assemblea resta fin
d'ora convocata pel successivo lunedì sette marzo allo stesso luogo ed ora,
o col medesimo ordine del giorno.

S'invitano i signori azionisti ad intervenire all'assemblea generalo ordi-
naria che avrà luogo il giorno 21 febbraio corrente, al tocco, presso la sede
della Societa in Lodi, via Legnano n. 10, per la trattazione del seguonte

Ordine del giorno a

f. Rendiconto finanziario e morale della questione 1885-86 e relazi.011e
dei signori sindaci.

2. Approvazione del bilancio.
3. Nomina di tre consigliori d'amministrazione in surroga dei signori

comm. dott. Luigi Cingia, Giacomo Colombani-Albrisi, dott. Giuseppe Pre.
moli, scadenti di carica a termini dell'art. 20 dello statuto sociale.

4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
NB. - 11 deposito delle azioni per l'intervento all'assemblea va eñ'ettuato

presso il cassiere della Società, sig. rag. Carlo Moroni, tutti i giorni dalle
ore 10 ant, alle 2 pom.

Lodi, 4 febbraio 1887.
4017 IL CONSIGLIO AMMINISTRATIVO.

Banco Imerese con sede in Termini Imerese
ASSEMBLEA GENERALE DEGLI AZIONISTI.

Ordine del giornos
1. Relazione del direttore.
2. Relazione dei sindaci.

Carrara, 3 febbraio 1887. 3. Presentazione e approvazione del bilancio attiYo e passivo 1886.
4032 Il Presidente: FRANCESCO LARGHI 4. Dividendo agli azionisti.

Banca Cooperativa Popolare di Bitonto

AVVISO.

L'assemblea generalo degli azionisti è convocata in seduta ordinaria per
domenica 27 febbraio, in l' convocazione, alle ore 3 pom., nella sala della
Societh Operaia in San Domenico, per discutere i seguenti

Oggetti:
1, Relazione del di'rettore e dei sindaci;
2. Approvazione del bilancio consuntivo 1886;
3. dimile del bilancio preventivo 1887 ;
4. Nomina della metà del Consiglio d'amministrazione, in sostituzione

5. Rinunzia e nomina di due amministratori in surrogazione dei signoriGiuseppe La Rocca e Sinibaldo Oddo, dimissionari.
6. Aggiunzione d'un articolo allo statuto sul vincolo con privilegio sulloBZIOul.

7. Nomina dei sindaci.
In prima convocazione per il giorno ventisetto corrente mese, ed in se,conda convocazione per il giorno 6 marzo p. y.
Termini Imerese, 2 febbraio 1887.

Banco Imorese
3993 Ïl Direttore: ALFONSO SCIOLABBE.

Amministrazione Provinciale di Roma
degli uscenti:

Capaldi Francesco fa Giacomo,
Bovio Eustachio fu Nicola, *

Suppa Filomeno e Rienzo Giuseppe, consiglieri effettivi,
Minardi Raffaele, consigliere supplento ;

5. Nomina det sindaci effettivi o supplenti.
Non rinnendosi l'assemblea in prima convocazione in numero legale, la

seconda convocazione avrà luogo il 6 marzo (domenica), alla medesima ora.
Si prevengoud inoltre i signori azionisti che la relazione dei sindaci ed il

bilancio sono deposti nell'uflicio della Banca, ove, chiunque vorrà prenderne
visione, potrà favorire dalle ore 10 alle 12 ant. nei. giorni che precedono la
riunione.

Bitonto, 4 febbraio 18¾«
11 Direttore

4018 FRANCESCO VENTAFRIDDA fu MARCO.

CONSIGLIO AMMINISTRATIVO
dell'Osiledale ed Istituti annessi in Vigevano

Appalto della manutenzione della strada consorziale Molinella dallaProvinciale Ortana alla Colonnetta dell'Appello presso Soriano,
per sei anni, dal 1° gennaio 1887 al 31 dicembre 1892

Avviso d'Asta - Secondo esperimento.
Rimasto deserto il primo esperimento d'asta che doveva aver luogo oggiper l'appalto suindicato si rende noto che :
Innanzi l'illustrissimo signor prefetto presidente della Deputazione provin-ciale, o di chilo rappresenta,ilgiorno24 del corrente mese di febbraio, allo

ore 11 ant., nella segreteria della Deputazione, situata nel palazzo della proviu-cia, in piazza dei Ss. Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asta, colmetodo dei partiti segreti, per l'appalto della manutenzione sessonnale di dettastrada sul canone di lire 2,227 67, come al capitolato dell'ufficia tecnico,osservate le formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato,approvato con P.egi: Berote i mug¿ ISSE, n. 3074.
Le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lira una, e debitamentesuggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno contenere in tutte letterela indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzesuindicato.

Avyiso (l'Asta
Alle ore 12 meridiane del 12 del p. v. marzo si terrà in Vigevano, presso

l'Amministrazione delf0spedale ed Istituti annessi incanto pubblico per lo
affltto novennale, a partire dall'il novembre 1887, della possessione Bertotta
dell'Ospedale Infermi, della superficie di ettari 197 48 44, pari a pertiche
3017 8, coltivati a riso, prato ed aratorio, siti nei territori di Conflenza,
Robbio, Vespolate e Granozzo.
L'incanto si terrà col metodo delle candele e sara aperto sul fltto annuo

di lire 28,000 (ventottomila).
Per essero ammessi a fare partiti gli aspiranti dovranno depositare lire

10,000 plla Tesoreria di questi Luoghi pii e lire 2000 alla segreteria per
spese d'asta.
H tempo utile per l'aumento del ventesimo scade al mezzodi del i• aprile

p. V.
Vigavano, 6 febbraio 1887.

Il Presidente: BONACOSSA.
40g Il Segretario: V. NEGRONI.

Per essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrh. pre-sentare un certificato d'idoneith rilasciato dal prefetto o sottoprefetto di datanon anteriore di sei mesi al giorno dell'incanto,
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrenti de-positare, contemporaneamente alla scheda, lire 400 in moneta avento corsolegale, e per cauzione definitiva a garanzia del contratto dovra l'aggiudicatariodepositare all'atto della stipulazione in moneta come sopra, ovvero in renditaconsolidata al corso di Borsa del giorno antecedente a quello in cui avràluogo la stipulazione, una somma corrispondente al decimo del canone annuo,pel quale sarà definitivamente aggiudicato l'appalto.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copiedel contratto.
A termini dell'art. 82 del citato regolamehto si farà luogo all'aggiudica-zione quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Il capitolato è visibile nella Ugreteria della Deputazione dalle ore 9 anti-meridiane alle 3 pom. di dascun giorno, esclusi i festivi.
Roma, lij Åraio 1887.

404 Zl ßegretario generale: A. BOMPIANL J
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11. CORTE D'ÀPPELLO.DI ROMA· Mtenden Af Faama diSiéna "*"'66" "*)
Notizia M 1egge. DOMANDÀ

La Ditti Werner ed Otto Šchneider Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven. per svincolo dena cauzione

di Lehrbèrg (Baviera), rappresentata dite di generi di privative : . DEL FU NOTARO FÌiANCESCO CAROZZO.

Mall'avvoien Efeneln TM Granni. ha ei- Per gli effetti di cui all'art. 38 della
tato in via sommaria il sig. P. Šeltsam °

Ubicazione della rivendita legge sul Notariato 25 maggio 1879,
di Forchheim (Baviera), nelle forme 2 n. 4900, serie 2', testo unico, si rende
dello articolo 14i « Cod. Proe. Civ., a 6 Ileddito M A G A ZZ I NO noto che il sottoscritto nel 24 gennaio
comparire' avanti la R. Corte di ap- ü> go , o al quale corrente, a nome della signora Emilia
pello di Roma, per l'udienza del 13 2 Comune lordo sono affigliate Narizano fu Pietro vedova del notaro
Innggio 1887, per sentire, in base agli 9 o Via = Francesco Carozzo fu Michele, quale
articoli 941 e seguonti Cod. Proc. Civ. 15

..... .......
amministratrice legale della di lei fl-

e altre disposizioni di legge, attribuire gliarminore Laura..Carozzonfu detto
ton esecutiva .nel Regno d'Itälla e i Francesco, deceduto - in ' Genova il 6
ene (Gipendenze, allo'dne sentenzó rese

1 Sienq Via,delle Terme 6 681 » Siena gmgno 1885, ha presentato domanda

nella causa da -esso 'citato promossa
2 luontalcino S. Angelo in Collo 7 250 » Idem alla cancelleria del Tribunale civile

contro la Ditta richiedente, la prima 3 Castellina in Chianti Fonteratoli 3. 100 61 Idem di Genova per ottenere la dichiära-

del Tribunale di Anabach il 26 no- 4 S. Quirico d'Orcia Bagno Vignoni 1 Al 80 x .Montepulciano zione di svmcolo di due certificatimul
kembre 1884-14 génnaio iB85, e la so- I l Debito Pubblico dello Stato, consoli-
con<ia del Tribunale superiore (Ober- Le rivendito saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875 dato cinque per cento, nominativi al

Ïandgericht) di Norimbergaa del 16-22 n. 2336 (serie 2'). predetto fu notaro Francesco Canozzo,

atom rSeelt a el eon nena e c Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un edme8æni a Tor18n6 d stiÛi o

dizio, salvo e riservato ogni altro idi- mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Udiciale del Re- 453681 e 492984, pel' l'annua rendita

ritto competonte. gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie di lire ottanta il primo e di lire due.

Roma, li 5 febbraio 1887. istanze in carta bollata da centesimi 50, corredate del certificato di buona cento 11 secondo, entrambi vincolat!

ETEOCLE SV OCat0 DE ÛRASSI condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti ecpente nanntacainconcordrenza di lird
4012

pr ueraneore dhella i ta comprovanti i‡itoli che potessero militare a loro favore. complesso per la malleveria dal detto
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine, non saranno prese Francesco Carozzo prestata per l'eser-

m considerazione. cizio della sua qualità di notaro inAVVISO' Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con. Genova.
Si domanda l'inserzione sulla Gaz- cessionario. Si notifica pure che furono adem-
etta Utyciale dell'atto pubblico ro- Siena, addì 81 gennaio 1887. piute le altre formalità volute dalla
gato dal notaro in Roma, dotta day 3923 L'Intendente: BËLFORTI. legge.
Francesco Guidi in data 12 entalo Genova, 24 gennaio 1837.
887 e eg , e'noannzio dimCi SAÑÛ SËÌÛ¾TË¾Å 3785 Avv. F. Vico proc.

riaco e Rossi Silvestro del fu Vincenzo
fu costituita unaSocieth.per fabbrica-i socIETÀ ANONIMA -. Capitale versato liro 160,000. (i' pubblicazione)
zione di mattoni in cemento, in nome l

. . . . DICHIARAZIONE DI ASSENZA
eollettivo, sotto laragione sociale Dittal, L'assemblea generale ordinaria degh aziomsti è convocata negli uffici della Agli effetti del di osto dall'articolo
Spadoni e C., con sede in Roma, in Banca Bitontina pel giorno 26 febbraio c. a, alle ore 4 pom., per deliberare 23, 2° e 3' capoversopdel Codice civile
via Privata, lettera C, al quartiere di sul seguente italiano, si deduce a notizia del pub-
San Costmato, e detta Società da aver Ordine del giorno* blico che, sopra ricorso e orto al Tri-
principio con 11 giorno l'gennato cor¯ i. Relazione del Cotisiglio d'amministrazione. bunale ill.mo civile di pGenova, per
r

8889 e pot nc eæpnr I ace 2. Relazione dei sindaci sul bilancio chiuso il 31 dicembre IS8ò. parte del signor Giorgio Calcagno fu
re roco accordo fra i soci. 3. Approvazione dei conti dell'esercizio 1886. Carlo , tanto a suo nome proprio ,

firina sociale saÃ tenuta esclu- 4. Nomina di cinque amministratori in rimpiazzo di dae useenti di carica g"gaa d ia e ied a mmistra rrei
alvamente dál signor Spadoni• per compiuto triennio e di tre nominati dal Consiglio d'amministrazione ai Teresa Dominica - Luigla agonia -

FRANCESCO QUIm, notaro• ermini dell'art. 15 dello statuto sociale. Angelo Giuse e - Angela Dominica -
Presentato addi-28 gennaio 1887, ed 5. Nomina di tre sindaci effettivi o due supplenti. Giovanni A - Carlo Giuseppe A-

Inseritto al num:17.del registro.d%r 6. Aumento del capitale sociale. gostino - o uigi Giuseppo Calcagno,
dile, al n. 8 del registro trascrizioni, proprietario, residente m Arenzano, e
ed al numero 4 del registro societh, 7. Modifiche allo statuto sociale• diretta ad ottenere la dichiara d'As-
yol. i', elenco 8. Qualora per mancanza di numero legale alla prima riunione fosse neces- senza di Giuseppe Calcagno fu Carlo,

Roma, li 29 gennaio 1887. saria una seconda convocazione, questa viene fissata pel giorno di domenica di lui fratello, e zio di detti minori,
11 eane. del Trib. di comm. 6 marzo, alle ore 4 pom.

il Tribunale civile di Genova nel 29

4000 L. CENNI. A termini degli articoli 33 e 37 dello statuto, hanno diritto d'intervenire
e o887 omano il seguente prov-

all'assemblea negli azionisti che avranno depositate le loro azioni nelle casse p.
°

(l' pubNicazione) della Banca, aÎmeno due giorni prima di quello Alssato per l'assemblea, cioè Genovaibunale civile e correzionale di

DICHIARAZIONE D'ASSIWZA. entro il giorno 24 febbraig. In caso di seconda convocazione, il deposito delle Intesa la reÌazione del giudice dele.
Con sentenza del Tribunale civile di

aziom potrà aver luogo fino al giorno 5 marzo prossimo' gato;
3fondovi, in data 31 dicembro 1886, Bitonto, 5 febbraio 1887· Lette le conclusioni del Pubblico
venne dichiarata l'assenza di Marenco Per delegazione del Consiglio d'amministrazione della. Banca Bitontina, Ministero, riunito in camera di con-
Stefano fa Giovanni, giàdomiciliatoa 4035 11Direttore: A. BLANC. Siglioi
Mondovi, e da ultr; t ::I pretunt: Esaminati il rîcorso ed allegati,
asseil dovì, 4 febbraio 1887. Ë8BOR AgriCOla ed Industriale di Chieti intua a ic r nite aad s23 ee eC)e
4014 Avv. BORSARELLI. dice civile.

Il sottoscritto, in adempimento alla deliberazione resa dal Consiglio di am- Genova, 29 gennaio 1887

CONS I GL I O NOTA R I LE mimstrazione il giorno primo del corrente mese ed anno, ed in conformith Il pres. Bado.
de11a prorinela di Como. dell'art. 58 dello statuto sociale, convoca l'assemblea generale degli azionisti Barabino vicecane.

Avviso.m conconso. pel giorno 27 andante in prima convocazione, e pel 6 marzo in seconda con. Genova, 3 febbraio 1887.

Il Consiglio nitärile provinciale di vocazione, per trattarsi il seguente
4029 Proc. Gos. SC ACCALUGA.

Como dichiara aperto - il concorso al Ordine del giorno :

posto di notaio.nel comune di Gera, i. Relazione del presidente e dei sindaci sulla gestione del 1886; (2' pubblicazione)
circondario di Como, vincolato alla

2. Comunicazione della presidenza ed interpretazione dell'articolo 62 Amministrazione Eredith liainer,
prestazione di una cauzione per re

dello statuto Avviso.
ce dnq au 1 necessarii re- 3. Nomina del vice-presidente e di cinque consiglieri, in rimpiazzo deí S'invitano tutti _qubi signori. com-
quisiti,intendessediaspirarvi,dovrà signori cav. Camillo avv. Mezzanotte, vice-presidente, Buracchio Tobia, mercianti,dfruitori e.chiunquealtro
entbrblicaz e r ntdea ese ut e ter Francesco, Macchia cav. prof. Camillo, De Sipio Agostino, consi-

e c1•reesenhver o 11 det pna o.

on analogaistanza, corredata dei Yo 4. Nomina dei tre sindaci effettivi e di supplenti (Art. 71 dello statuto); fducio d l'raËminiscor in ,naelÎiutidocumenti a quest olmies un 3. Nomina dei ið componenti il Comitato di sconto, in rimpiazzo degli l'Albergo di Roma; piazza San Carinformandosi a le ,v ge p attuali scaduti dall'ufficio (Art. 74 dello statuto); al Corso, n. 128.
n m 31mgen o 887. 6. Nomina del Comitato degli arbitri (Art. 80). 39 8oma, 5 febbraio 1887,

11 cav. pieeldente La riautone avrà luogo nella sala comunale di Clgiog ad ore 10 ant., con ,
GLI EREÌ)l,

Dott. CARI.0 TAG w n one$braio isst. TUMINO.RÄFÈAEIÆ,
De 0, r. -11 Presidente 461 bonbiglio: C, DE LÀURENTIIB. Tipografia llella GazzärTEUrrituty


